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L'ombra dell'inflazione sul 2023 delle spedizioni italiane

L'ultimo outlook di Fedespedi fa il punto sull'anno passato e getta uno sguardo su quello in corso

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 22 Marzo 2023 Uno sguardo d'insieme al

2022 dell'economia e delle spedizioni italiane (e non solo) è stato offerto

dall'ultimo Fedespedi Economic Outlook. L'edizione numero 21 del report

quadrimestrale conferma come il 2023 si apra all'insegna dell'incertezza

generata dalla guerra in Ucraina (che ha acuito le criticità che già avevano

segnato il 2022 quali aumento costante dei prezzi delle materie prime e dei

beni energetici e congestionamento delle filiere di approvvigionamento) e con

previsioni di sostanziale stabilità del quadro economico. Per quel che riguarda

in particolare l'Italia, dopo un 2022 di ripresa (con esportazioni a +21,8% e

import a +38,4% per effetto delle dinamiche delle materie prime energetiche),

l'analisi presenta timori rispetto all'aumento dell'inflazione. Nel mese di

gennaio i prezzi al consumo (NIC) sono infatti aumentati rispetto al mese di

dicembre precedente dello 0,2% e rispetto a gennaio 2022 del 10,1%, per via

principalmente dei beni energetici, sia regolamentati (energia elettrica e gas),

che non (carburanti). Tra i fenomeni rilevanti anche per il settore della logistica

e delle spedizioni, Fedespedi (su dati Istat) mette in luce l'andamento

altalenante dell'e-commerce, che anche nell'ultima parte del 2022 ha mostrato diversi picchi negativi e altrettanti

exploit. Per una valutazione dello stato delle catene logistiche globali, la federazione invita a guardare invece il Global

Supply Chain Pressure Index (GSCPI) pubblicato mensilmente dalla Federal Reserve Bank di New York (uno degli

istituti parte del sistema della 'Fed'). Elaborato tenendo conti di svariati indici globali, il Gscpi, migliorato durante tutto il

2022, mostra una ulteriore, moderata flessione a gennaio 2023, a segnalare la riduzione dei tempi di consegna delle

merci in questo caso dovuta ai declini riscontrati sulle spedizioni da Corea e Cina e dei backlog europei). Passando

alle analisi delle diverse modalità di trasporto, l'outlook conferma quanto già noto rispetto all'andamento delle

spedizioni marittime nei porti italiani (qui l'analisi di SHIPPING ITALY dedicata in particolare ai container , poi

confermata dai dati Assoporti ). Lo stesso di può dire rispetto alle spedizioni per via aerea gestite negli aeroporti

italiani nel 2022 e nel gennaio 2023 Tra gli spunti interessanti, l'analisi punta l'attenzione sui traffici stradali sui valichi

alpini (inclusi quelli svizzeri), dove i volumi sono risultati in aumento costante. Dopo i 4,453 milioni di veicoli pesanti in

transito nel 2020, nel 2021 si è passati a 4,755 milioni (+6,8%) per poi arrivare a 4,820 milioni nel 2022 (+1,3%).

Shipping Italy
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Ultime demolizioni nell'ex area della ferriera di Trieste

Fatte saltare tre torri di un vecchio impianto liberando un'area di 24 ettari. Sarà a servizio del futuro molo ottavo del
porto

120 chilogrammi di tritolo e tre grandi bomboloni vengono giù. Servivano a

stoccare il gas in eccesso della lavorazione della cokeria, che bruciava nella

fiaccola simbolo della Ferriera. Altri tre resteranno, come parte di un polo

museale di archeologia industriale. Il resto è futuro. E' l'ultimo abbattimento

sull'area ex Arvedi. Area diventata di proprietà del demanio e affidata in

concessione alla Icop tramite la società Logistica giuliana. L'ingegner Vittorio

Petrucco, amministratore delegato della Icop di Basiliano, immaginando il

futuro, parla di qualcosa di unico al mondo: " Una soluzione molto innovativa

sarebbe il secondo caso al mondo mi piacerebbe che Trieste potesse essere

all'avanguardia nelle soluzioni logistiche portuali al mondo". L'area è immensa,

24 ettari (si pensi che l'attuale piattaforma logistica, gestita dagli olandesi del

Porto di Amburgo, si estende per 14 ettari). La nuova sarà attrezzata,

pavimentata, infrastrutturata con fasci di binari, e sarà al servizio del futuro

Molo VIII, il vero gioiello del nuovo Porto di Trieste, una struttura protesa nel

mare con un pescaggio eccezionale, fino a 18 metri, e che consentirà di

passare dagli attuali 880mila teu (e sono già un record) all'ipotizzato milione e

mezzo. Riprese video di Marco Lo Faro Montaggio di Jacopo Brunisso.

Rai News

Trieste
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Dragaggi, Rixi a Monfalcone: "Bisogna intervenire con modifiche legislative"

Il vice ministro in visita al porto ha incontrato tutti gli operatori del settore

Monfalcone - Il Vice Ministro al MIT Edoardo Rixi in visita a Monfalcone e al

suo porto. Accolto dalla Sindaca Cisint insieme al Segretario Generale

dell'Autorità portuale di Sistema nella sala del Consiglio Comunale, ha

affrontato diversi temi. Un incontro che ha visto la presenza degli operatori

della nautica, delle imprese portuali merci e della crocieristica. In particolare

sono stati sollevati i problemi legati ai fondali e alla urgenza dei dragaggi .

Monfalcone sta avendo una crescita dal punto di vista delle merci, in primis

prodotti siderurgici, con navi più grandi ma si è consolidato anche il traffico

croceristico che può essere sviluppato con l'ammodernamento della linea

ferroviaria da e per Venezia. sui dragaggi Rixi ha parlato di una proposta

emendativa di Assoporti, sottolineando la diff icoltà obiett iva per la

costituzione di un tavolo interministeriale. "Ma è necessario per intervenire

con modifiche legislative", ha detto. Altro problema sollevato dal Vice Ministro

è rappresentato dalle Sovrintendenza e dalle rigidità rappresentate.

Ship Mag

Trieste
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Crociere Venezia, interventi per miglioramento banchine

Gli interventi per il miglioramento della sicurezza degli ormeggi e dei piazzali

da destinare al traffico crocieristico nell'area di Porto Marghera sono stati al

centro oggi di una riunione convocata dal Prefetto di Venezia, Michele Di

Bari. All'incontro hanno preso parte i vertici della Forze dell'ordine, della

Capitaneria di Porto, dell'Autorità di sistema portuale, Vigili del fuoco,

Agenzia Doigane, Polizia Locale di venezia e Chioggia, Arpav e Spisal.

L'incontro, ha sottolineato il Prefetto, è stato necessario per verificare il

rispetto del cronoprogramma dei lavori da realizzare, presentato dal

Commissario straordinario per le crociere, il presidente dell'Authority Fulvio

Lino Di Blasio. In vista della stagione crocieristica, e in vista della fine dei

lavori per giugno, si è ritenuto di realizzare delle opere compensative per la

sicurezza e la funzionalità degli ormeggi e dei piazzali. La questione dei

controlli di polizia verrà affrontata in un'altra riunione. (ANSA).

Ansa

Venezia



 

mercoledì 22 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 1 4 4 8 5 3 8 § ]

Dogana e accoglienza yacht: il corso di Acquera, Ca' Foscari e Umana

Il gruppo yacht, l'università di Venezia e l'agenzia per il lavoro stanno per

completare il primo corso in Italia dedicato alle "experiences" e alle

"operations" per gli yacht di lusso Una crociera virtuale su un mega yacht

immaginato nei minimi particolari, ponendosi nella condizione di rispondere a

tutte le richieste di comandante, armatore e ospiti dell'imbarcazione. Risolvere

tutte le incombenze di tipo burocratico nei vari porti del Mediterraneo su

dogana, ormeggio e sicurezza. È la prova finale che dovranno affrontare gli

studenti della prima accademia dello yachting, impegnati nel corso di

formazione organizzato a Venezia dal gruppo Acquera, dal CISET (Ca'

Foscari) e dall'agenzia per il lavoro Umana. La finalità è quella di essere

assunti nel gruppo Acquera, o comunque di ottenere una formazione specifica

da spendere in altre candidature. Il corso si articola su un programma di 109

ore comuni a tutti i partecipanti più 47 ore supplementari. Si concluderà a fine

mese, puntando a formare gli studenti in due differenti settori delle attività a

terra di sostegno e supporto degli yacht: le "experiences", ovvero l'ideazione

e messa a punto di progetti di esperienze esclusive da proporre ad armatori e

ospiti delle grandi imbarcazioni extra-lusso; e le "operations", ovvero l'adempimento di tutte le svariate e

disomogenee norme che vengono imposte allo yacht nei differenti porti dove ormeggia. Condividi Tag yacht Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Venezia
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Crociera virtuale su un mega yacht per gli studenti della Acquera Academy

Si conclude a fine mese a Venezia il primo corso di formazione per il supporto da terra al mercato della nautica di
lusso

Venezia - Una crociera virtuale su un mega yacht immaginato nei minimi

particolari, ponendosi nella condizione di rispondere a tutte le richieste di una

controparte complessa, rappresentata ora dal comandante, ora dall'armatore

o dagli ospiti dell'imbarcazione; risolvere tutte le incombenze di tipo

burocratico nei vari porti del Mediterraneo relative a procedure doganali,

ormeggio, normative di sicurezza ecc.; proporre esperienze uniche a una

fascia di utenza abituata a viaggiare e alla ricerca di qualcosa di unico ed

esclusivo. Questa la prova finale che dovranno affrontare gli "studenti" della

prima Accademia dello yachting, impegnati nel corso di formazione

organizzato a Venezia dal gruppo Acquera, dal CISET (Ca' Foscari) e dal

gruppo/agenzia per il lavoro Umana . Una vera e propria tesi da illustrare per

costruire la rotta verso una occupazione fissa all'interno del mondo della

nautica di lusso, attraverso un'assunzione nel gruppo Acquera. Quella di

un'Accademia mirata a costruire professionalità specifiche nel mercato delle

grandi imbarcazioni da diporto, è un'idea del tutto innovativa a livello mondiale

e si sta concretizzando a Venezia in un corso di formazione che si concluderà

a fine mese, puntando a formare gli studenti che lo stanno frequentando in due differenti settori delle attività a terra di

sostegno e supporto degli yacht: da un lato, le experiences, ovvero l'ideazione e messa a punto di progetti di

esperienze esclusive da proporre ad armatori e ospiti delle grandi imbarcazioni extra-lusso; dall'altro, le operations,

ovvero l'adempimento di tutte le svariate e disomogenee norme che vengono imposte allo yacht nei differenti porti in

cui ambisce ormeggiarsi. Il corso, in fase di svolgimento, si articola su un programma di 109 ore comuni a tutti i

partecipanti più 47 supplementari mirate alle due tipologie di indirizzo.
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"Al sindaco di Genova, parola d'ordine: ambiguità"

Le Rsu di Fincantieri Sestri Ponente criticano Bucci per la sua scarsa

coerenza, a loro modo di vedere, nelle dichiarazioni che riguardano il futuro

del cantiere e del porto nel suo insieme "Parola d'ordine: ambiguità". Così le

Rappresentanze sindacali unitarie (Rsu) di Fincantieri Sestri Ponente si

rivolgono al sindaco di Genova, Marco Bucci. In particolare l'attacco è in

risposta alle frequenti dichiarazioni del Primo cittadino in merito ai progetti,

che riguardano il porto, uscite non sempre coerenti, secondo i sindacati.

Infatti il discorso non è circoscritto a Fincantieri, ma riguarda altre aziende,

vedi quelle delle riparazioni navali o dei depositi chimici, i l  futuro

occupazionale della città e, perché no, la salute di coloro che abitano a

ridosso delle aree portuali. "Riassunto delle puntate precedenti - si legge nella

nota delle Rsu di Fincantieri -. Dunque, da una parte si definiscono i lavoratori

in lotta come teppisti, dall'altra si spostano i depositi chimici in porto, anzi no

in mezzo al mare, anzi forse restano li, poi spostiamo le riparazioni a

ponente, anzi no ci facciamo passare in mezzo i turisti, anzi no le lasciamo a

levante, che poi è ponente". "Poi facciamo un 'villaggio' di ottocentesca

memoria - prosegue la nota - per separare Sestri dal cantiere. Ma forse, vantandosi di essere 'foresti', non si sa che

Sestri è il cantiere e il cantiere è Sestri. Per cui non c'è nulla da dividere, semmai occorre investire su Sestri Ponente

tutta, nel cantiere, nel quartiere, nelle scuole, nelle strutture, sportive, nella viabilità, nel verde pubblico". "L'ultima, in

ordine cronologico - insistono i sindacati -, sarebbe che nel nuovo bacino in costruzione a Sestri Ponente ci potranno

andare a lavorare tutti, costruttori, riparatori basta mettersi in fila e far richiesta. Ora, sicuramente dal punto di vista

mediatico questo è un gioco che può dare frutti, d'altronde Albert Camus affermava che 'Quelli che scrivono con

chiarezza hanno dei lettori, quelli che scrivono in modo ambiguo hanno dei commentatori'. "Ci sarebbe da ridere, ma

per chi lavora questa ambiguità è fonte di preoccupazione - sottolineano i sindacati -. Per l'industria servono certezze,

programmazioni pluriannuali, investimenti. Non slogan alla ricerca di selfie e commentatori sui giornali. Fincantieri a

Sestri Ponente costruisce navi nel bacino dato in concessione". "Pensare e dire - conclude la nota - che il nuovo

bacino 'Fincantieri lo utilizzerà per costruire navi, gli industriali per ripararle', (tra l'altro smentito ieri dai vertici aziendali

e da esponenti del governo) serve solo a creare preoccupazione e confusione sia a Sestri che nelle Riparazioni. Per

cui, la domanda è: perché?". Insomma, le Rsu di Fincantieri attendono risposte chiare e definitive. Intanto per il 4

maggio 2023, come si legge sul sito dedicato alla nuova diga, è prevista "la partenza delle attività propriamente di

cantiere", mentre "procedono regolarmente le attività di progettazione definitiva ed esecutiva della nuova Diga

foranea di Genova, comprensive delle
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fasi di verifiche della stessa progettazione".
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Tech&Sea, l'Accademia Italiana della Marina Mercantile presenta i suoi corsi ITS agli
Istituti Tecnici della Liguria

Con tassi di occupazione a fine corso di oltre il 95% in media, l'Accademia

Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005 e riconosciuta Fondazione ITS

nel 2011, è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione

nell'ambito dell'Istruzione terziaria non universitaria. Nelle due sedi della

Fondazione - una a Genova, l'altra ad Arenzano - vengono quotidianamente

erogati diversi corsi ITS e FSE, principalmente dedicati al mondo marittimo e

della logistica, con un ventaglio di opportunità che spazia dall'hôtellerie di

bordo all'impiantistica delle navi, dalla costruzione degli scafi alla logistica, al

trasporto ferroviario e agli Ufficiali di Coperta e Macchina. Un'offerta

completa per l'occupazione del sistema marittimo e portuale, in grado di dare

risposte chiare e precise a tutto il settore. "L'evento di oggi ci conferma la

grande richiesta di informazioni che viene dal mondo della scuola", commenta

Paola Vidotto, Direttore Generale dell'Accademia Italiana della Marina

Mercantile. "Il nostro compito non è solo quello di mettere in relazione il

mondo del lavoro con quello scolastico, ma di fare vero orientamento.

Spesso le professioni tecniche legate al mare vengono guardate ancora

attraverso prismi superati dalla tecnologia, e la nostra mission si interseca qui: raccontare che nell'ambito

dell'automazione portuale, così come della logistica, del ferroviario e dei Tecnici Superiori, le possibilità di lavoro e di

carriera sono molto ampie, e possono portare i giovani ad avere grandi soddisfazioni lavorative, personali e

professionali". "I numeri della blue economy parlando da soli", commenta Eugenio Massolo, Presidente della

Fondazione. "La Liguria ha nel mare il suo fulcro economico e di sviluppo, e la realtà dell'Accademia ci consente di

dialogare da anni con centinaia di aziende di diversi ambiti e settori. Con i nostri simulatori e le possibilità offerte dai

corsi ITS, che sono erogati gratuitamente, offriamo all'industria una leva di crescita importante grazie all'inserimento

di circa 700 giovani formati e ben preparati per affrontare le sfide del trasporto del futuro".
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Genova, 180 studenti esplorano l'Accademia mercantile

All'evento "Tech&Sea" la presentazione dell'offerta formativa agli alunni delle

quarte e delle quinte di 9 istituti tecnici della Liguria Oltre 180 studenti

provenienti da 9 istituti tecnici della Liguria hanno partecipato oggi a Genova

al Tech&Sea, evento promosso dalla Fondazione Accademia Italiana della

Marina Mercantile nella sede dell'autorità portuale a Palazzo San Giorgio per

presentare l'offerta completa dei programmi didattici dell'Accademia,

principale ITS in ambito marittimo d'Italia. Vi hanno partecipato le classi

quarte e quinte di diversi istituti tecnici della regione. Con tassi di occupazione

media a fine corso di oltre il 95 per cento, l'Accademia Italiana della Marina

Mercantile, nata nel 2005 e riconosciuta Fondazione ITS nel 2011, è

un'istituzione che rilascia titoli del ministero dell'Istruzione nell'ambito

dell'istruzione terziaria non universitaria. Nelle due sedi della Fondazione - una

a Genova, l'altra ad Arenzano - vengono quotidianamente erogati diversi corsi

ITS e FSE, principalmente dedicati al mondo marittimo e della logistica, con

un ventaglio di opportunità che spazia dall'hôtellerie di bordo all'impiantistica

delle navi, dalla costruzione degli scafi alla logistica, al trasporto ferroviario e

agli Ufficiali di Coperta e Macchina. Un'offerta completa per l'occupazione del sistema marittimo e portuale, in grado

di dare risposte chiare e precise a tutto il settore. «L'evento di oggi ci conferma la grande richiesta di informazioni che

viene dal mondo della scuola», afferma Paola Vidotto, direttore generale dell'Accademia Italiana della Marina

Mercantile. «Il nostro compito non è solo quello di mettere in relazione il mondo del lavoro con quello scolastico, ma

di fare vero orientamento. Spesso le professioni tecniche legate al mare vengono guardate ancora attraverso prismi

superati dalla tecnologia, e la nostra mission si interseca qui: raccontare che nell'ambito dell'automazione portuale,

così come della logistica, del ferroviario e dei Tecnici Superiori, le possibilità di lavoro e di carriera sono molto ampie,

e possono portare i giovani ad avere grandi soddisfazioni lavorative, personali e professionali». «I numeri della blue

economy parlando da soli», commenta Eugenio Massolo, presidente della Fondazione. «La Liguria ha nel mare il suo

fulcro economico e di sviluppo, e la realtà dell'Accademia ci consente di dialogare da anni con centinaia di aziende di

diversi ambiti e settori. Con i nostri simulatori e le possibilità offerte dai corsi ITS, che sono erogati gratuitamente,

offriamo all'industria una leva di crescita importante grazie all'inserimento di circa 700 giovani formati e ben preparati

per affrontare le sfide del trasporto del futuro».
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Mancano Vigili del fuoco nei porti. Pd: "Governo intervenga"

Interrogazioni alla Camera e in Regione di Ghio e Natale

GENOVA - In tutta la Liguria, tra i porti di Genova, Spezia e Savona, sono

solo 60 i vigili del fuoco portuali operativi su una pianta organica che

dovrebbe contare un centinaio di lavoratori, per rispondere a tutte le richieste

e riuscire a garantire la sicurezza necessaria per il soccorso in mare. Nei porti

liguri si concentrano decine e decine di attività importanti per il nostro Paese:

scali commerciali, cantieri e riparazioni navali, terminal traghetti, i porticcioli

della nautica da diporto, solo per fare alcuni esempi. Ed anche presidi

particolarmente delicati come l'unico rigassificatore onshore d'Italia, nella baia

di Panigaglia, e due oleodotti con punto d'entrata in mare, quello di Arcola

Petrolifera e quello a servizio della Nato per i carburanti Avio. Ho presentato

un'interrogazione alla Camera per chiedere al Ministro delle infrastrutture quali

sono le misure che il governo intende adottare con urgenza, affinché

l'organico dei vigili del fuoco nelle sedi portuali liguri venga implementato, in

quanto elemento di sicurezza imprescindibile per i cittadini e per i traffici,

dichiara la deputata ligure del Partito Democratico e componente della

Commissione trasporti alla Camera Valentina Ghio, che ha presentato

un'interrogazione alla Camera.Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco prosegue Ghio - dispone di squadre di

specialisti portuali, i Vigili del Fuoco brevettati nautici, impiegati nelle attività di soccorso in mare, a terra, a bordo

delle navi e dei galleggianti e presso i porti, da sempre luoghi ad alto rischio per la complessità delle attività

commerciali e industriali in essi svolte. La presenza di personale dei Vigili del Fuoco nel Porto rappresenta una

sicurezza per cittadini e traffici. Nei porti liguri attualmente i distaccamenti dei vigili del Fuoco hanno subito un

depauperamento degli organici, come più volte denunciato anche dalle organizzazioni sindacali. Nel porto di Genova

mancano 22 unità su una pianta organica di 52 e infatti il distaccamento di Multedo è chiuso e rimane operativo solo

quello di Gadda; a Savona i vigili del fuoco portuali sono 13 mentre dovrebbero essere 24 e a Spezia dovrebbero

essere 24 e invece ne rimarranno solo 17. Per coprire i turni il personale è costretto a fare straordinari e sopperire

così alle mancanze. Una situazione insostenibile.Il porto della Spezia aggiunge il consigliere regionale del Partito

Democratico Davide Natale, che ha presentato un'interrogazione in consiglio regionale, chiedendo alla Giunta di farsi

portavoce presso il governo per chiedere di potenziare i presidi di tutta la Liguria - vive una grave carenza di vigili del

fuoco portuali, figure fondamentali per garantire la sicurezza del nostro mare. Nel Golfo della Spezia si concentrano

decine di attività importanti per il nostro Paese a partire dallo scalo commerciale, i cantieri navali e i porticcioli della

nautica da diporto. Ma soprattutto presidi particolarmente delicati come l'unico rigassificatore onshore d'Italia, nella

baia di Panigaglia, e ben due oleodotti con punto d'entrata
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in mare, quello di Arcola Petrolifera e quello a servizio della Nato per i carburanti avio.Il paradosso del caso

spezzino è che entro il 2023 dovrebbe essere terminata la nuova caserma del distaccamento portuale su Calata

Malaspina, che rischia di rimanere una cattedrale nel deserto. La carenza di personale porta con sé come

conseguenza l'impossibilità di utilizzare le unità navali dedicate. Per assicurare l'operatività delle motobarche servono

almeno tre vigili del fuoco. Quando non sono a disposizione, cosa che succede non di rado, è la Capitaneria di Porto

a mettere a disposizione un proprio mezzo navale. Di certo non la soluzione ottimale in caso di un'emergenza grave.

Inoltre il Porto della Spezia rientra fra i Porti Sicuri' per l'ormeggio delle navi Ong che operano nel Mar Mediterraneo

nel soccorso dei naufraghi. Questo vuol dire un compito in più per i nostri vigili del fuoco, che sono stati chiamati ad

operare quando c'è stato da assistere la Geo Barents. La presenza dei vigili del fuoco è un elemento di sicurezza

imprescindibile per i traffici e per i cittadini, conclude Natale.
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Spinelli: "Senza nuovi spazi perdiamo soldi e lavoro" - L'INTERVISTA

Sfogo del commendatore sui temi più caldi del porto

di Genova di Elisabetta Biancalani GENOVA - Uno sfogo sulle aree da

riempire "al più presto" nel porto di Genova "altrimenti senza spazi perdiamo

miliardi e non creiamo posti di lavoro che ci sarebbero per tutti", un attacco

alle lungaggini nelle autorizzazioni "da mille enti per le opere", un appello

affinchè vengano liberate parte delle aree ex Ilva di Genova improduttive, un

attacco contro "il macello delle autostrade, servirebbe la gratuità, i

trasportatori sono alla canna del gas e aspettano risarcimenti". Incontriamo

Aldo Spinelli, presidente del gruppo Spinelli, di rientro dal suo giro in quad tra

le pile di contenitori nel suo terminal, molto innervosito perché "mancano

spazi, perdiamo soldi a spostare i contenitori da una parte all'altra del porto,

teniamo ferme le navi". Vulcanico come sempre, parla delle sfide del porto.

Come è iniziato l'anno? "Gennaio ha visto un piccolo rallentamento perché

come tutti gli anni, a gennaio abbiamo sempre meno lavoro ma oltre il

trimestre credo che avremo dati uguali al 2019. Le navi stanno ritornando ad

essere belle piene, ma è un sacrificio enorme perché noi non abbiamo spazi e

questo purtroppo fa raddoppiare i costi , perché muovi i contenitori da una

parte dall'altra, non avendo lo spazio necessario per metterli ognuno nella propria posizione. Questo è un fatto grave,

ci sono troppe cose in ballo in questo momento nel porto di Genova, bisogna che cominciamo a dare delle priorità

assolute , che sono gli spazi . Perché la diga serve, ma serve soprattutto partire con i tombamenti, perché spazio a

monte noi non ne abbiamo, dobbiamo rubarlo dal mare come fanno tutti i grandi porti del Nord Europa. Con la nuova

diga si possono rubare, tutti i pettini che abbiamo e che non servono più e niente. Dobbiamo cercare di allargare più

che possiamo i moli verso il mare". Ma i tombamenti sono previsti, non si fida? "Sono previsti ma non partono mai, ti

dicono a marzo, aprile, poi giugno. Purtroppo qui noi in Italia abbiamo delle leggi che sono spaventose Una volta

c'era la conferenza dei servizi a Roma, diceva che i lavori partono e partivano veramente . Non c'era Regione,

Comune, Autorità portuale, Sovrintendenza... Noi dobbiamo ritornare alla conferenza dei servizi, si devono portare i

progetti a Roma. Questo l'ho detto al ministro Rixi e poi lo dirò anche a Salvini , perché ci sono troppi enti, ne manca

sempre qualcuno per poter partire. E ci sono i miliardi fermi Questa è la più grande vergogna che noi possiamo

tollerare, perché se non ci fossero i soldi! Ma oggi ci sono i soldi, ci sono i progetti, c'è tutto quello che serve per far

ripartire la città di Genova, il porto di Genova, e noi speriamo di vedere i tombamenti di calata Giacconce e

Concenter. Ci sono sempre ostacoli e ancora ostacoli. E noi il lavoro lo perdiamo. E poi ci dobbiamo sentire delle

lamentele che manca il lavoro per i portuali, manca lavoro a Genova, ma in realtà lavoro a Genova ce n'è per
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tutti. È chiaro che noi dobbiamo fare queste grandi opere. Se noi non partiamo con queste grandi opere rimaniamo

un porto di serie C". Ma lo spieghi a Rixi e a Salvini. Operativamente cosa succede? Che cosa significa non avere

spazio? "Non avere spazio vuol dire che tu devi movimentare i contenitori 2 o 3 volte perché li devi portare fuori e poi

di nuovo dentro . Abbiamo chiesto se ci sono degli spazi, siamo andati a fare un giro per tutta la città. Vediamo che

l'Ilva non molla un metro quadrato. Vogliamo tenere dei cassintegrati fermi? Si mettano a produrre più acciaio che

invece importiamo dall'estero. Per poter far lavorare tutti bisogna creare aree dove c'è occupazione, perché se no

teniamo delle aree che sono inoperose, sono aree passive, sono aree che non creano posti di lavoro e non creano

neanche ricchezza per lo Stato". Ce la faranno Bucci e Signorini e Toti a strappare qualche metro quadro di aree all'ex

Ilva? "Nel piano regolatore del 2006 era previsto che l'Ilva desse parecchie aree, 140.000 metri quadri, al porto . In più

c'erano altre quattro lotti di 30.000 metri l'uno, ancora quando c'era il sindaco Doria, ma non si è visto ancora un

metro quadrato . So che il Comune sta lottando, so che l'Autorità portuale sta lottando, Toti sta lottando". Mi racconta

l' accordo con MSC sul terminal Rinfuse "Non è un accordo solo con MSC, è un accordo generale per fare tutta la

banchina lunga, unica, come esiste in tutti i porti del mondo, a Shanghai, a Singapore, da tutte le parti. Noi lavoriamo

per una banchina lunga dove c'è un accordo MSC, Hapag insieme a tutte le autorità Toti, Signorini, Bucci, tutto quanto

è stato fatto e si aspetta che partano i lavori. I soldi ci sono". Parliamo delle autostrade sempre strozzate da cantieri

e code ormai dal 2018. "I trasportatori sono alla canna del gas, aspettano di essere risarciti. Ci sono i soldi fermi e

non vengono erogati e questa è la cosa più scandalosa che c'è, perché ci sono 180 milioni a disposizione. Io non so

chi li tiene fermi . I trasportatori, naturalmente tutti i giorni hanno pignoramenti, finché poi, poverini, chiuderanno

perché con le autostrade è un macello . Da Varazze arrivare al porto di di Vado Ligure ci vogliono 2 ore tra andata e

ritorno, se non 2 ore e mezza, con quel tempo vai a Milano! Queste sono cose vergognose, situazione uguale verso

La Spezia, e le autostrade oltretutto le fanno anche pagare. Avessero la coscienza piuttosto di dire 'facciamo che da

Nervi a Voltri non paghiamo le autostrade' e invece nulla". Quanto crede che il trasporto su ferro possa realmente

essere un'alternativa a quello su gomma? Il trasporto su ferro è essenziale al 1000 per 1000, perché noi dobbiamo

salvarci con la ferrovia perché queste autostrade che abbiamo le possono migliorare, ma non raddoppiare, finchè non

ci sarà la Gronda, finché non ci sarà il tunnel della Fontanabuona. Anche qui tutto fermo perchè ci sono cinque, sei,
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Denuncia in Parlamento di Ghio (Pd): "Nei porti liguri solo 60 Vigili del Fuoco su 100
previsti"

Nel porto di Genova mancano 22 unità su una pianta organica di 52, con il distaccamento di Multedo che è chiuso e
rimane operativo solo quello di Gadda. A Savona i Vigili del Fuoco portuali sono 13 invece che 24 e a Spezia
dovrebbero essere 24 e invece ne rimarranno 17.

Genova - "In tutta la Liguria, tra gli scali di Genova, Spezia e Savona, sono

solo 60 i Vigili del Fuoco portuali operativi su una pianta organica che

dovrebbe contare un centinaio di lavoratori per rispondere a tutte le richieste e

riuscire a garantire la sicurezza necessaria per il soccorso in mare". A

denunciarlo in una nota è la deputata Pd, componente della Commissione

Trasporti alla Camera, Valentina Ghio, che ha presentato un'interrogazione a

Montecitorio. In sostanza mancano 40 addetti su 100, ovvero il 40%. "Nei

porti liguri - scrive Ghio - si concentrano decine di attività importanti per il

nostro Paese: scali commerciali, cantieri e riparazioni navali, terminal

traghetti, i porticcioli della nautica da diporto, solo per fare alcuni esempi. E

anche presidi particolarmente delicati come l'unico rigassificatore onshore

d'Italia, nella baia di Panigaglia, e due oleodotti con punto d'entrata in mare,

quello di Arcola Petrolifera e quello a servizio della Nato per i carburanti Avio.

Ho presentato un'interrogazione alla Camera per chiedere al ministro delle

Infrastrutture quali sono le misure che il governo intende adottare con

urgenza, affinché l'organico dei Vigili del Fuoco nelle sedi portuali liguri venga

implementato, in quanto elemento di sicurezza imprescindibile per i cittadini e per i traffici". Entrando nel merito, la

parlamentare sostiene che c Nell'estremo levante, poi, la situazione è paradossale. "Entro quest'anno - aggiunge il

consigliere regionale Pd, Davide Natale, che ha presentato un'interrogazione alla giunta - dovrebbe essere terminata

la nuova caserma del distaccamento portuale su Calata Malaspina, ma rischia di rimanere una cattedrale nel deserto".

Ship Mag

Genova, Voltri
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La nave cisterna italiana Greta K colpita da incendio al largo del Portogallo (VIDEO)

La tanker gestita da K-Ships e di proprietà di San Giorgio del Porto da ieri pomeriggio è assistita da rimorchiatori e
mezzi antincendio inviati dalle autorità marittime locali

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Marzo 2023 La nave cisterna italina Greta

K che trasporta a bordo gasolio e carburante per aerei (jet fuel) è rimasta

nelle scorse ore vittima di un incendio mentre navigava in Oceano Atlantico, al

largo delle coste portoghesi. La Marina portoghese ha reso noto che il Centro

di coordinamento per la ricerca e il salvataggio marittimo (Mrcc) di Lisbona ha

ricevuto una richiesta di soccorso alle 15:30 circa di ieri, martedì 21 marzo,

mentre questa small clean tanker si trovava a circa 1,5 miglia dalla costa a

Foz do Douro. La nave, gestita dalla genovese K-Ships e di proprietà di San

Giorgio del Porto, è armata con un equipaggio di 19 filippini, alcuni dei quali

sono già stati evacuati. La Marina riferisce che, quando è scoppiato

l'incendio, un pilota della Administração dos Portos do Douro, Leixões e

Viana do Castelo (Apdl) era già a bordo della nave e la stava guidando verso

lo scalo di Leixões, uno dei maggiori scali del Portogallo. La locale port

authority ha inviato tre rimorchiatori in soccorso della Greta K per contrastare

e spegnere le fiamme e sul posto sono intervenute anche altre due

imbarcazioni per supportare le operazioni di salvataggio. Sempre secondo

quanto riferiscono le autorità dodici membri dell'equipaggio sono stati evacuati in sicurezza mentre sette sono rimasti

a bordo. Semrpe la Marina portoghese ha fatto sapere che la nave è stata trainata in un tratto di mare più al largo per

ragioni di sicurezza avendo a bordo un carico di gasolio e carburante per aerei. Nel timopre di un possibile

inquinamento, di cui al momento non pare esserci eviendza, l'Autoridade Marítima Nacional del Portogallo ha

preparato i rifornimenti e sta mettendo insieme le squadre di intervento dedicate; anche l'Istituto idrografico della

Marina sta monitorando attentamente la situazione ed è pronto a calcolare i modelli delle correnti in caso di

inquinamento. La nave in questione, ex-Marettimo-M originariamente commissionata al Cantieri Navale di Trapani

dalla società armatoriale Augusta Due con supporto finanziaria di Unicredit Leasing, dopo lunghe vicissitudini fu

acquistata e completata dal cantiere San Giorgio del Porto a Genova e messa in servizio appunto con il nome Greta

K. La sua portata lorda è di 25.000 tonnellate.
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Ravenna, Ferretti compra il cantiere navale Rosetti

Il colosso della nautica aumenta la propria capacità produttiva di circa il 20 per cento

Il colosso italiano della nautica Ferretti ha annunciato l'acquisizione dei cantieri

nautici Rosetti Marino a San Vitale, in provincia di Ravenna, operazione che

comporta un investimento di 80 milioni di euro (quaranta per l'acquisizione e

ulteriori quaranta in nuove strutture) per il proprio nuovo affaccio sul canale

Candiano. Il gruppo Ferretti diventa così proprietario di un sito produttivo di

70 mila metri quadrati che comprendono un bacino di carenaggio,

aumentando la capacità produttiva di circa il 20%. "L'acquisizione dell'area -

ha dichiarato l'amministratore delegato di Ferretti Group, Alberto Galassi - è il

mantenimento di una promessa. Abbiamo grandi progetti e immaginiamo un

sito produttivo all'avanguardia in tutti i suoi aspetti: benessere delle persone

che vi lavorano, impatto sociale positivo, tutela dell'ambiente anche attraverso

la scelta accorta dei materiali e aumento della produzione".

Informazioni Marittime

Ravenna
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Dove andrà il rigassificatore dopo Piombino? Ancisi: "Il consiglio comunale dica se lo
vuole a Ravenna"

Il capogruppo di Lista per Ravenna, Alvaro Ancisi, è tornato sul tema

presentando in Comune una proposta di ordine del giorno, da sottoporre alla

discussione e al voto del Consiglio comunale Sull'eventuale collocazione di un

secondo rigassificatore (quello di Piombino) a Ravenna, nulla è stato deciso

e, nel caso, prima dovrebbe svolgersi un dialogo con il territorio. Questo è in

sintesi ciò che ha affermato il sindaco di Ravenna, Michele De Pascale,

intervenendo in apertura del Consiglio comunale di martedì scorso. Ma dopo

la lettera aperta inviata dai gruppi di minoranza che chiedevano al sindaco

delucidazioni sull'ipotesi di collocare, dopo i tre anni di permanenza a

Piombino, la nave rigassificatrice Golar Tundra nel porto di  Ravenna,  i l

capogruppo di Lista per Ravenna, Alvaro Ancisi, è tornato sul tema

presentando in Comune una proposta di ordine del giorno, da sottoporre alla

discussione e al voto del Consiglio comunale, con cui la massima assemblea

elettiva della città "esprime al presidente della Regione Emilia-Romagna,

Stefano Bonaccini, in quanto Commissario straordinario del Governo per la

rigassificazione nel territorio della Regione stessa, parere contrario a che

rilasci, come da sua esclusiva competenza, alcuna autorizzazione all'insediamento di un secondo rigassificatore al

largo della costa ravennate; e comunque, nel caso che gli venga sottoposta simile istanza, a sottoporne il progetto

all'esame e alla valutazione del Comune di Ravenna". Entro la prima settimana di aprile inizierà, al largo di Punta

Marina Terme, l'allestimento in mare del rigassificatore galleggiante Singapore, di proprietà della società Snam.

Domenica 19 marzo la nave rigassificatrice Golar Tundra della stessa Snam è entrata ed è ormeggiata nel porto di

Piombino. I primi arrivi di gas sono previsti per la metà di maggio, ma la nave potrà stazionare lì solo per tre anni,

come disposto dall'ordinanza del 25 ottobre 2022 con cui Eugenio Giani, commissario straordinario del Governo per

la rigassificazione nel territorio toscano e presidente della Regione Toscana, ne ha autorizzato l'arrivo e l'esercizio.

Con la medesima ordinanza, Giani aveva concesso alla Snam 45 giorni per presentare il progetto di trasferimento e

ricollocazione della Golar Tundra in altro sito marittimo. Ha poi ha concesso una proroga fino al 24 marzo. Infine, con

ordinanza del 17 marzo, ha ulteriormente prorogato al 26 giugno 2023 il termine affinché la Snam presenti il "progetto

integrativo di ricollocazione di questa nave in sito off-shore, nonché il progetto relativo agli interventi necessari per la

sua dismissione dal porto di Piombino". "Sul sito internet della Snam è scritto che il terminale della Golar Tundra "sarà

posizionato nel centro-nord Italia, in prossimità dei punti di maggiore consumo di gas", dovendovi dunque permanere

in attività per 22 anni, dal 2026 al 2048. Ne deriva che altri rigassificatori di comproprietà o proprietà della Snam, ai

quali si possa collegare la nave espulsa da Piombino sono quelli di Livorno, a 21 chilometri

Ravenna Today
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dalla costa, e di Porto Viro provincia di Rovigo, a 15 chilometri, oltre a quello di Ravenna, ad appena 8,5 chilometri,

visibile dalla spiaggia. Va escluso quello di Panigaglia, provincia di La Spezia, perché ristretto in un'insenatura della

costa", spiega Ancisi. Lo scorso 20 marzo, l'agenzia della Regione Toscana ha riportato l'affermazione di Elio

Ruggeri, amministratore di Snam per la rigassificazione galleggiante, secondo cui, riguardo al trasferimento della

Golar Tundra in altra postazione marittima, che sia "nell'alto Tirreno o nell'Alto Adriatico [], stiamo valutando più

ipotesi e siti, ma prima di presentare ufficialmente il nuovo progetto abbiamo la necessità di interloquire sia con le

istituzioni locali che con quelle nazionali". Qualche giorno prima Giani aveva invece confermato che il rigassificatore di

Piombino, dopo i tre anni, sarebbe stato spostato in Adriatico. "Di fronte a queste ipotesi, il sindaco di Livorno

rilasciò tuttavia, già dai primi giorni dell'ottobre scorso, la seguente dichiarazione, sostenuta da tutta la città e dal

commissario e presidente della Regione Toscana Eugenio Giani: "Noi non abbiamo ricevuto né un'indicazione né un

coinvolgimento né una richiesta di valutazione da parte di nessuno sul tema. Noi siamo pronti ad andare a dire che

questo territorio ha già una struttura per la rigassificazione. Noi da questo punto di vista abbiamo già dato". Il

commissario straordinario del Governo e presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, già nel luglio

scorso ebbe invece a dichiarare pubblicamente, parlando dei rigassificatori: "Se la Toscana non lo vuole lo prendiamo

a Ravenna, senza problemi, assieme all'altro" - conclude Ancisi - A tutt'oggi, Ravenna è nella stessa identica

situazione di Livorno, senza però che la città - almeno per il fatto che la propria nave Singapore sarà insediata a pochi

chilometri dalla sua costa, diversamente dalle altre ipotesi - non ha ancora espresso, tanto meno discutendone, se è

d'accordo o no. Di qui l'urgenza che le forze politiche elette nel Consiglio comunale di Ravenna, assumendosi

ciascuna le proprie responsabilità, esprimano, nel loro complesso, quale sia la voce della città circa la propria

candidatura a ricevere anche il rigassificatore di Piombino".
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Il prefetto di Ravenna incontra la console degli Usa: un confronto su Pnrr, migranti e
profughi ucraini

Il prefetto De Rosa: "Si è trattato di una visita molto cordiale con uno

scambio di idee sulla storica collaborazione e amicizia tra i due Paesi" Si è

svolto mercoledì mattina, nel Palazzo del Governo, l'incontro istituzionale tra il

prefetto di Ravenna Castrese De Rosa e la console generale degli Stati Uniti

d'America Ragini Gupta, che nel luglio 2020 ha assunto servizio al Consolato

Generale di Lungarno Amerigo Vespucci a Firenze con competenze anche

sulla regione Emilia Romagna. "Si è trattato di una visita molto cordiale - ha

dichiarato il prefetto - ed improntata alla massima disponibilità tra gli Stati

Unit i  e le Ist i tuzioni Ravennati,  con scambio di idee sul la storica

collaborazione e amicizia tra i due Paesi". Come spiegano dalla Prefettura, il

confronto è proseguito sulle principali priorità con particolare riferimento ai

lavori del Pnrr che impegneranno tutte le strutture sia degli enti locali che

dell'Autorità Portuale e poi l'emergenza migranti e l'accoglienza dei profughi

Ucraini presenti in gran numero a Ravenna e che vedono in prima linea oltre la

Prefettura, i Comuni e il sistema di accoglienza. A conclusione della visita, il

prefetto ha ringraziato la console, facendole dono di una mattonella di

mosaico raffigurante un quarto di stella del Mausoleo di Galla Placidia, un progetto nato per sostenere l'associazione

"Linea Rosa" che da anni si batte contro la violenza di genere. Nel lasciare il Palazzo del Governo la console ha

ribadito il suo affetto per Ravenna, confermando la massima disponibilità a collaborare per migliorare i rapporti e le

iniziative tra i due Paesi.
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Il Console Generale USA Ragini Gupta in visita a Ravenna

Incontro con il Prefetto Castrese De Rosa nella mattinata di mercoledì 22

marzo Si è svolto questa mattina, mercoledì 22 marzo, presso il Palazzo del

Governo, l'incontro istituzionale tra il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa

ed il Console Generale degli Stati Uniti d'America Ragini Gupta, che nel luglio

2020 ha assunto servizio al Consolato Generale di Lungarno Amerigo

Vespucci a Firenze con competenze anche sulla regione Emilia Romagna. "Si

è trattato di una visita molto cordiale - ha dichiarato il Prefetto - ed improntata

alla massima disponibilità tra gli Stati Uniti e le Istituzioni Ravennati, con

scambio di idee sulla storica collaborazione e amicizia tra i due Paesi". Il

confronto è proseguito sulle principali priorità con particolare riferimento ai

lavori del PNRR che impegneranno tutte le strutture sia degli Enti Locali che

dell'Autorità Portuale e poi l'emergenza migranti sia ordinari che dei profughi

Ucraini presenti in gran numero a Ravenna e che vedono in prima linea oltre la

Prefettura, i Comuni e il sistema di accoglienza. A conclusione della gradita

visita il Prefetto ha ringraziato il Console, facendole dono di una mattonella di

mosaico raffigurante un quarto di stella del Mausoleo di Galla Placidia, un

progetto nato per sostenere l'Associazione "Linea Rosa" che da anni si batte contro la violenza di genere. Nel

lasciare il Palazzo del Governo il Console ha ribadito il suo affetto per Ravenna, confermando la massima

disponibilità a collaborare per migliorare i rapporti e le iniziative tra i due Paesi.
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Alvaro Ancisi di Lpr presenta in Comune proposta di ordine del giorno: "Ravenna dica sì o
no al secondo rigassificatore"

di Redazione - 22 Marzo 2023 - 10:13 Commenta Stampa Invia notizia 3 min

Il capogruppo di Lista per Ravenna, Alvaro Ancisi, h a presentato in Comune

una proposta di ordine del giorno, da sottoporre alla discussione e al voto del

Consiglio comunale, con cui la massima assemblea elettiva della città

"esprime al presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, in

quanto Commissario straordinario del Governo per la rigassificazione nel

territorio della Regione stessa, parere contrario a che rilasci, come da sua

esclusiva competenza, alcuna autorizzazione all'insediamento di un secondo

rigassificatore al largo della costa ravennate; e comunque, nel caso che gli

venga sottoposta simile istanza, a sottoporne il progetto all'esame e alla

valutazione del Comune di Ravenna". Le ragioni che hanno imposto con

urgenza questa iniziativa, espresse nella premessa dell'atto, sono in sintesi le

seguenti. DATA FATIDICA IL 26 GIUGNO - Entro la prima settimana del

prossimo aprile inizierà, al largo di Punta Marina Terme, l'allestimento in mare

del rigassificatore galleggiante Singapore, di proprietà della società SNAM.

Domenica notte del 19 marzo, la nave rigassificatrice Golar Tundra della

stessa SNAM è entrata ed è ormeggiata nel porto di Piombino. I primi arrivi di gas sono previsti per la metà di

maggio, ma la nave potrà stazionare lì solo per tre anni, come disposto dall'ordinanza del 25 ottobre 2022 con cui

Eugenio Giani, commissario straordinario del Governo per la rigassificazione nel territorio toscano e presidente della

Regione Toscana, ne ha autorizzato l'arrivo e l'esercizio. Con la medesima ordinanza, Giani aveva concesso alla

SNAM 45 giorni per presentare il progetto di trasferimento e ricollocazione della Golar Tundra in altro sito marittimo.

Ha poi ha concesso una proroga fino al 24 marzo. Infine, con ordinanza del 17 marzo, ha ulteriormente prorogato al

26 giugno 2023 il termine affinché la SNAM presenti il "progetto integrativo di ricollocazione di questa nave in sito off-

shore, nonché il progetto relativo agli interventi necessari per la sua dismissione dal porto di Piombino". RAVENNA

CANDIDATA AL SECONDO RIGASSIFICATORE - Sul sito internet della SNAM è scritto che il terminale della Golar

Tundra, "sarà posizionato nel centro-nord Italia, in prossimità dei punti di maggiore consumo di gas", dovendovi

dunque permanere in attività per 22 anni, dal 2026 al 2048. Ne deriva che altri rigassificatori di comproprietà o

proprietà della SNAM, ai quali si possa collegare la nave espulsa da Piombino sono quelli di Livorno, a 21 chilometri

dalla costa, e di Porto Viro provincia di Rovigo, a 15 chilometri, oltre a quello di Ravenna, ad appena 8,5 chilometri,

visibile dalla spiaggia. Va escluso quello di Panigaglia, provincia di La Spezia, perché ristretto in un'insenatura della

costa. Questo 20 marzo, l'agenzia della Regione Toscana ha riportato l'affermazione di Elio Ruggeri, amministratore

di Snam per la rigassificazione galleggiante, secondo cui, riguardo al trasferimento della Golar Tundra in altra

postazione marittima, che sia "nell'alto
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Tirreno o nell'Alto Adriatico [], stiamo valutando più ipotesi e siti, ma prima di presentare ufficialmente il nuovo

progetto abbiamo la necessità di interloquire sia con le istituzioni locali che con quelle nazionali". Ravenna è dunque

tra le soluzioni in campo. LIVORNO SCARICA SU RAVENNA - Di fronte a queste ipotesi, il sindaco di Livorno

rilasciò tuttavia a Repubblica Firenze, già dai primi giorni dell'ottobre scorso, la seguente dichiarazione, sostenuta da

tutta la città e dal commissario e presidente della Regione Toscana Eugenio Giani: "Noi non abbiamo ricevuto né

un'indicazione né un coinvolgimento né una richiesta di valutazione da parte di nessuno sul tema. Noi siamo pronti ad

andare a dire che questo territorio ha già una struttura per la rigassificazione. Noi da questo punto di vista abbiamo

già dato". Il commissario straordinario del Governo e presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini,

già nel luglio scorso ebbe invece a dichiarare pubblicamente, parlando dei rigassificatori: "Se la Toscana non lo vuole

lo prendiamo a Ravenna, senza problemi, assieme all'altro". A tutt'oggi, Ravenna è nella stessa identica situazione di

Livorno, senza però che la città - almeno per il fatto che la propria nave Singapore sarà insediata a pochi chilometri

dalla sua costa, diversamente dalle altre ipotesi - non ha ancora espresso, tanto meno discutendone, se è d'accordo

o no. Di qui l'urgenza che le forze politiche elette nel Consiglio comunale di Ravenna, assumendosi ciascuna le

proprie responsabilità, esprimano, nel loro complesso, quale sia la voce della città circa la propria candidatura a

ricevere anche il rigassificatore di Piombino.
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Il prefetto di Ravenna ha incontrato la Console degli Usa: donata una mattonella di
mosaico

di Redazione - 22 Marzo 2023 - 15:35 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Un incontro istituzionale tra il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa ed il

Console Generale degli Stati Uniti d'America Ragini Gupta si è svolto nella

mattinata di mercoledì 22 marzo al Palazzo del Governo. Ragini Gupta nel

luglio 2020 ha assunto servizio al Consolato Generale di Lungarno Amerigo

Vespucci a Firenze con competenze anche sulla regione Emilia-Romagna. "Si

è trattato di una visita molto cordiale - ha dichiarato il Prefetto - ed improntata

alla massima disponibilità tra gli Stati Uniti e le Istituzioni Ravennati, con

scambio di idee sulla storica collaborazione e amicizia tra i due Paesi". Il

confronto è proseguito sulle principali priorità con particolare riferimento ai

lavori del Pnrr che impegneranno tutte le strutture sia degli Enti Locali che

dell'Autorità Portuale e poi l'emergenza migranti sia ordinari che dei profughi

Ucraini presenti in gran numero a Ravenna e che vedono in prima linea oltre la

Prefettura, i Comuni e il sistema di accoglienza. A conclusione della gradita

visita il Prefetto ha ringraziato il Console, facendole dono di una mattonella di

mosaico raffigurante un quarto di stella del Mausoleo di Galla Placidia, un

progetto nato per sostenere l'Associazione "Linea Rosa" che da anni si batte contro la violenza di genere. Nel

lasciare il Palazzo del Governo il Console ha ribadito il suo affetto per Ravenna, confermando la massima

disponibilità a collaborare per migliorare i rapporti e le iniziative tra i due Paesi.
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Ancisi (LpRa): Ravenna dica sì o no al secondo rigassificatore

Il capogruppo di Lista per Ravenna, Alvaro Ancisi, ha presentato in Comune

una proposta di ordine del giorno, da sottoporre alla discussione e al voto del

Consiglio comunale, con cui la massima assemblea elettiva della città "

esprime al presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, in

quanto Commissario straordinario del Governo per la rigassificazione nel

territorio della Regione stessa, parere contrario a che rilasci, come da sua

esclusiva competenza, alcuna autorizzazione all'insediamento di un secondo

rigassificatore al largo della costa ravennate; e comunque, nel caso che gli

venga sottoposta simile istanza, a sottoporne il progetto all'esame e alla

valutazione del Comune di Ravenna". Le ragioni che hanno imposto con

urgenza questa iniziativa, espresse nella premessa dell'atto, sono in sintesi le

seguenti. DATA FATIDICA IL 26 GIUGNO - Entro la prima settimana del

prossimo aprile inizierà, al largo di Punta Marina Terme, l'allestimento in mare

del rigassificatore galleggiante Singapore, di proprietà della società SNAM.

Domenica notte del 19 marzo, la nave rigassificatrice Golar Tundra della

stessa SNAM è entrata ed è ormeggiata nel porto di Piombino. I primi arrivi di

gas sono previsti per la metà di maggio, ma la nave potrà stazionare lì solo per tre anni, come disposto dall'ordinanza

del 25 ottobre 2022 con cui Eugenio Giani, commissario straordinario del Governo per la rigassificazione nel territorio

toscano e presidente della Regione Toscana, ne ha autorizzato l'arrivo e l'esercizio. Con la medesima ordinanza,

Giani aveva concesso alla SNAM 45 giorni per presentare il progetto di trasferimento e ricollocazione della Golar

Tundra in altro sito marittimo. Ha poi ha concesso una proroga fino al 24 marzo. Infine, con ordinanza del 17 marzo,

ha ulteriormente prorogato al 26 giugno 2023 il termine affinché la SNAM presenti il "progetto integrativo di

ricollocazione di questa nave in sito off-shore, nonché il progetto relativo agli interventi necessari per la sua

dismissione dal porto di Piombino ". RAVENNA CANDIDATA AL SECONDO RIGASSIFICATORE - Sul sito internet

della SNAM è scritto che il terminale della Golar Tundra, "sarà posizionato nel centro-nord Italia, in prossimità dei

punti di maggiore consumo di gas ", dovendovi dunque permanere in attività per 22 anni, dal 2026 al 2048. Ne deriva

che altri rigassificatori di comproprietà o proprietà della SNAM, ai quali si possa collegare la nave espulsa da

Piombino sono quelli di Livorno, a 21 chilometri dalla costa, e di Porto Viro provincia di Rovigo, a 15 chilometri, oltre

a quello di Ravenna, ad appena 8,5 chilometri, visibile dalla spiaggia. Va escluso quello di Panigaglia, provincia di La

Spezia, perché ristretto in un'insenatura della costa. Questo 20 marzo, l'agenzia della Regione Toscana ha riportato

l'affermazione di Elio Ruggeri, amministratore di Snam per la rigassificazione galleggiante, secondo cui, riguardo al

trasferimento della Golar Tundra in altra postazione marittima, che sia "nell'alto Tirreno o nell'Alto Adriatico [], stiamo

valutando

ravennawebtv.it

Ravenna
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più ipotesi e siti, ma prima di presentare ufficialmente il nuovo progetto abbiamo la necessità di interloquire sia con

le istituzioni locali che con quelle nazionali". Ravenna è dunque tra le soluzioni in campo. LIVORNO SCARICA SU

RAVENNA - Di fronte a queste ipotesi, il sindaco di Livorno rilasciò tuttavia a Repubblica Firenze, già dai primi giorni

dell'ottobre scorso, la seguente dichiarazione, sostenuta da tutta la città e dal commissario e presidente della Regione

Toscana Eugenio Giani: "Noi non abbiamo ricevuto né un'indicazione né un coinvolgimento né una richiesta di

valutazione da parte di nessuno sul tema. Noi siamo pronti ad andare a dire che questo territorio ha già una struttura

per la rigassificazione. Noi da questo punto di vista abbiamo già dato". Il commissario straordinario del Governo e

presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, già nel luglio scorso ebbe invece a dichiarare

pubblicamente, parlando dei rigassificatori: " Se la Toscana non lo vuole lo prendiamo a Ravenna, senza problemi,

assieme all'altro". A tutt'oggi, Ravenna è nella stessa identica situazione di Livorno, senza però che la città - almeno

per il fatto che la propria nave Singapore sarà insediata a pochi chilometri dalla sua costa, diversamente dalle altre

ipotesi - non ha ancora espresso, tanto meno discutendone, se è d'accordo o no. Di qui l'urgenza che le forze

politiche elette nel Consiglio comunale di Ravenna, assumendosi ciascuna le proprie responsabilità, esprimano, nel

loro complesso, quale sia la voce della città circa la propria candidatura a ricevere anche il rigassificatore di

Piombino.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Il Prefetto incontra il Console Generale degli Stati Uniti d'America

Si è svolto questa mattina, presso il Palazzo del Governo, l'incontro

istituzionale tra il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa ed il Console

Generale degli Stati Uniti d'America Ragini Gupta, che nel luglio 2020 ha

assunto servizio al Consolato Generale di Lungarno Amerigo Vespucci a

Firenze con competenze anche sulla regione Emilia Romagna. "Si è trattato di

una visita molto cordiale - ha dichiarato il Prefetto - ed improntata alla

massima disponibilità tra gli Stati Uniti e le Istituzioni Ravennati, con scambio

di idee sulla storica collaborazione e amicizia tra i due Paesi". Il confronto è

proseguito sulle principali priorità con particolare riferimento ai lavori del

PNRR che impegneranno tutte le strutture sia degli Enti Locali che dell'Autorità

Portuale e poi l'emergenza migranti sia ordinari che dei profughi Ucraini

presenti in gran numero a Ravenna e che vedono in prima linea oltre la

Prefettura, i Comuni e il sistema di accoglienza. A conclusione della visita il

Prefetto ha ringraziato il Console, facendole dono di una mattonella di

mosaico raffigurante un quarto di stella del Mausoleo di Galla Placidia, un

progetto nato per sostenere l'Associazione "Linea Rosa" che da anni si batte

contro la violenza di genere. Nel lasciare il Palazzo del Governo il Console ha ribadito il suo affetto per Ravenna,

confermando la massima disponibilità a collaborare per migliorare i rapporti e le iniziative tra i due Paesi.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Livorno: Consegnate cinque celle porta persone per i terminalisti

Consegnate agli operatori del porto cinque celle porta persone da destinare

alle attività di primo soccorso in stiva e a bordo nave Ridurre sempre di più i

tempi di recupero e soccorso degli infortunati a bordo nave e in stiva. E' con

questo obiettivo che nei giorni scorsi l'Autorità di Sistema Portuale ha

consegnato agli operatori portuali interessati (Tozzi, Ft.lli Bartoli, Cilp, TCO e

MarterNeri) cinque celle porta persone da destinare alle attività di primo

soccorso. Le celle riescono a portare sino a quattro persone e una barella; si

agganciano alle gru di manovra dei terminal portuale per consentire ai

soccorritori di calarsi velocemente all'interno della nave senza dover passare

dai passi d'uomo, che sono molto stretti e non consentono l'accesso facilitato

alla stiva o ai serbatoi con il materiale che dovesse essere necessario per

prestare i primi soccorsi e stabilizzare l'infortunato prima del recupero. "Dopo

aver stilato le linee di indirizzo per la gestione delle emergenze in ambito

portuale, un progetto pilota a livello nazionale, l'AdSP si è assunta come

obiettivo prioritario quello di fornire alle imprese gli strumenti operativi

necessari per prestare, con immediatezza efficacia ed efficienza, le

necessarie misure di primo soccorso in caso di emergenza" ha affermato il segretario generale dell'AdSP, Matteo

Paroli.

Il Nautilus

Livorno
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Sicurezza in porto, a Livorno consegnate agli operatori le "celle" di primo soccorso

Le strutture riescono ad accogliere sino a quattro persone e una barella

Ridurre sempre di più a Livorno i tempi di recupero e soccorso degli

infortunati a bordo nave e in stiva. È con questo obiettivo che nei giorni scorsi

l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha consegnato

agli operatori portuali interessati (Tozzi, Ft.lli Bartoli, Cilp, TCO e MarterNeri)

cinque celle porta persone da destinare alle attività di primo soccorso. Le

celle riescono a portare sino a quattro persone e una barella; si agganciano

alle gru di manovra dei terminal portuale per consentire ai soccorritori di

calarsi velocemente all'interno della nave senza dover passare dai passi

d'uomo, che sono molto stretti e non consentono l'accesso facilitato alla stiva

o ai serbatoi con il materiale che dovesse essere necessario per prestare i

primi soccorsi e stabilizzare l'infortunato prima del recupero. "Dopo aver

stilato le linee di indirizzo per la gestione delle emergenze in ambito portuale,

un progetto pilota a livello nazionale, l'AdSP si è assunta come obiettivo

prioritario quello di fornire alle imprese gli strumenti operativi necessari per

prestare, con immediatezza efficacia ed efficienza, le necessarie misure di

primo soccorso in caso di emergenza", ha affermato il segretario generale dell'AdSP, Matteo Paroli. "L'obiettivo che

si è posto l'Adsp è quello di mantenere ai massimi livelli l'attenzione in materia di sicurezza in porto, in stretta

collaborazione con le imprese portuali, i sindacati e le associazioni di categoria interessate". Le celle verranno

collaudate nei prossimi giorni dalle imprese, alla presenza dei tecnici dell'ente portuale, dei vigili del fuoco e dell'Asl e

degli RLS di sito.

Informazioni Marittime

Livorno
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Celle porta persone per il primo soccorso sulle navi

LIVORNO Le cinque celle porta persone da destinare alle attività di primo

soccorso che l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale ha

consegnato agli operatori portuali interessati (Tozzi, Ft.lli Bartoli, Cilp, TCO e

MarterNeri) serviranno a ridurre maggiormente i tempi di recupero e soccorso

degli infortunati a bordo nave e in stiva. Le celle riescono infatti a portare un

massimo di quattro persone e una barella: agganciandosi alle gru di manovra

dei terminal portuali permettono ai soccorritori di calarsi velocemente

all'interno della nave senza dover passare dai passi d'uomo, che sono molto

stretti e non consentono l'accesso facilitato alla stiva o ai serbatoi con il

materiale che dovesse essere necessario per prestare i primi soccorsi e

stabilizzare l'infortunato prima del recupero. Dopo aver stilato le linee di

indirizzo per la gestione delle emergenze in ambito portuale, un progetto

pilota a livello nazionale, l'AdSp si è assunta come obiettivo prioritario quello

di fornire alle imprese gli strumenti operativi necessari per prestare, con

immediatezza efficacia ed efficienza, le necessarie misure di primo soccorso

in caso di emergenza spiega il segretario generale Matteo Paroli. L'obiettivo

è quello di mantenere ai massimi livelli l'attenzione in materia di sicurezza in porto, in stretta collaborazione con le

imprese portuali, i sindacati e le associazioni di categoria interessate. Ora che sono state consegnate, le celle

verranno collaudate dalle imprese, alla presenza dei tecnici dell'ente portuale, dei vigili del fuoco e dell'Asl e degli RLS

di sito. Questa nuova attività si inserisce nel percorso che ha visto l'AdSp collaborare anche nell'ultimo anno con il

territorio per garantire livelli di sicurezza sempre più elevati. Tra le altre cose ricordiamo a fine Ottobre 2022 l'avvio di

un presidio fisso di pronto soccorso in Darsena Toscana.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

mercoledì 22 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 56

[ § 2 1 4 4 8 5 9 4 § ]

Guerrieri: Ora mantenere le promesse sulle compensazioni a Piombino

PIOMBINO Come era stato annunciato durante la conferenza stampa al porto

di Piombino in coincidenza dell'arrivo della nave Golar Tundra, si è chiusa la

gara per la vendita di 43 slot da circa 170 mila metri cubi di gas per i prossimi

vent'anni. Sulla complicata convivenza tra la nave Fsru e il resto delle attività

già esistenti sulle banchine dello scalo della provincia livornese, ha parlato

anche il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale Luciano Guerrieri. Il porto ha dovuto giocoforza riorganizzare

alcune concessioni preesistenti per fare spazio alla Golar Tundra racconta il

numero uno di Palazzo Rosciano Di certo, non è un'operazione che abbiamo

volontariamente cercato ma abbiamo risposto prontamente per risolvere un

problema dell'Italia e dell'Europa. La lunga procedura di autorizzazione è stata

finalizzata a evitare qualsiasi accavallamento e problema per tutte le altre

attività preesistenti all'interno del porto. Nel nostro ruolo, abbiamo fatto tutto il

possibile per rendere compatibile lo stazionamento della nave rigassificatrice

con il resto dei traffici. La stessa autorizzazione fornita dal commissario

straordinario Giani è di durata limitata a 3 anni, proprio per fare in modo che

non si producano modifiche ai modelli di sviluppo futuro previsti per il porto di Piombino. Quando il rigassificatore

entrerà materialmente in funzione, ci sarà da gestire anche il conseguente via vai' delle betaniere. L'Autorità marittima

ha adottato un'ordinanza sottolinea Guerrieri per fare in modo che questo traffico sia perfettamente sicuro e

compatibile con il contesto. Ci siamo preparati, tutti gli Enti nessuno escluso. Sulla questione compensazioni rispetto

al disagio' patito per l'ingombrante presenza della Golar Tundra, il presidente dell'AdSp ha le idee chiare: Il Governo

deve mostrarsi recettivo rispetto alle istanze che arrivano dal territorio. Idem per quanto riguarda le richieste avanzate

dalla stessa Autorità Portuale, legate in primis alla situazione delle accierie: il porto di Piombino e la città hanno

bisogno che lo Stato intervenga. Abbiamo ascoltato le promesse, ora ci aspettiamo le giuste decisioni conseguenti.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Snam assegna 37 slot su 43 per il rigassificatore di Piombino

SAN DONATO MILANESE Lunedi, come era stato annunciato durante la

conferenza stampa al porto di Piombino per l'arrivo della Golar Tundra, si è

chiusa la gara per la vendita di 43 slot da circa 170 mila metri cubi di gas per i

prossimi vent'anni. Ora Snam, attraverso una nota fa sapere che al termine

della Procedura per il primo conferimento di capacità di rigassificazione per il

periodo di 20 anni compreso tra gli anni termici 2023/24-2043/44 risultano

assegnati 37 slot/anno su un totale di 43 slot/anno oggetto di offerta. Questo

significa oltre l'86% della capacità offerta del terminale Fsru Italia. Ogni slot di

discarica -continuano- corrisponde ad una capacità di 171.920 metri cubi

liquidi di Gnl pari a circa 105 milioni di metri cubi di gas. Restano dunque altri

sei slot/anno di capacità del terminale che, come era già stato annunciato

dall'ad di Snam Fsru Italia, Elio Ruggeri, sarà resa disponibile in una

procedura di conferimento di prossima esecuzione per un periodo pluriennale.

La società renderà noto nei prossimi due giorni i termini e le modalità di

partecipazione. L'ottimo risultato raggiunto -commentano dalla società-

permetterà l'immissione nella rete nazionale di trasporto di maggiori

quantitativi di gas naturale contribuendo in maniera sostanziale alla diversificazione degli approvvigionamenti ed alla

sicurezza del sistema energetico nazionale. Come aveva ricordato il presidente della Regione Toscana Eugenio

Giani, il rigassificatore di Piombino immetterà nella rete nazionale 5 miliardi di metri cubi l'anno, 12 i miliardi che sono

arrivati dalla Russia nell'ultimo anno. La capacità del terminale andrà a coprire circa il 10% della nostra autosufficienza

energetica, a cui poi si andranno ad aggiungere i metri cubi prodotti da Ravenna.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Rigassificatore di Piombino operativo entro la metà di maggio

Rigassificazione, assegnato oltre l'80% della capacità offerta del terminale

Fsru di Piombino San Donato Milanese, MI. "Entro la metà di maggio

entreremo in servizio commerciale" con la nave Golar Tundra nel porto di

Piombino (Livorno). Lo ha detto Massimo Derchi, managing director di Snam

Rete Gas, in una conferenza stampa sul porto di Piombino l'altro giorno. "Il

primo carico per fare i test arriverà a fine aprile", ha aggiunto Elio Ruggeri, ad

di Snam Fsru Italia. Intanto, ieri, la Snam ha comunicato che al termine della

'Procedura per il primo conferimento' di capacità di rigassificazione per il

periodo di 20 anni compreso tra gli anni termici 2023/24 - 2043/44 risultano

assegnati 37 slot/anno su un totale di 43 slot/anno oggetto di offerta,

corrispondenti ad oltre l'86% della capacità offerta del terminale Fsru Italia di

Piombino. Ogni slot di discarica corrisponde a una capacità di 171.920 metri

cubi liquidi di Gnl (gas naturale liquefatto) pari a circa 105 milioni di metri cubi

di gas. La capacità residua del terminale, pari a 6 slot/anno, sarà resa

disponibile in una procedura di conferimento di prossima esecuzione per un

periodo pluriennale, i cui termini e modalità di partecipazione saranno resi noti

entro il prossimo venerdì 24 marzo 2023.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Giornata evento: "La salute e sicurezza sul lavoro in ambito portuale"

Il Nautilus
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Giornata evento: "La salute e sicurezza sul lavoro in ambito portuale"

LA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO IN AMBITO PORTUALE

"Modello territoriale di intervento integrato in materia di salute e sicurezza

nell'area portuale di Ancona" In linea con i contenuti del Piano triennale INAIL

per la prevenzione 2022-2024, tra le iniziative in materia di prevenzione per la

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, INAIL Marche ha

realizzato, in collaborazione con l'Autorità portuale del Mare Adriatico

Centrale - Area portuale di Ancona, una iniziativa progettuale dal titolo:

"Modello territoriale di intervento integrato in materia di salute e sicurezza

nell'area portuale di Ancona". Tale iniziativa si pone l'obiettivo di fornire alle

imprese che operano nell'Area portuale una metodologia di supporto al

processo di autovalutazione e gestione dei rischi e di organizzazione delle

attività delle aziende che operano nel ciclo produttivo locale, nonché di

approfondimento dei rischi infortunistici collegati alla gestione della viabilità di

porto. Banchina Giovanni da Chio n. 28 - Ancona 13 aprile 2023.
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Metro di superficie, Daniele Ballanti sul progetto "scambio intermodale alla Stazione
marittima"

- In onore al 160° anniversario dell'Unità d'Italia, nel 2021 Ballanti ha

presentato in Consiglio regionale, alla presenza di Comune, Autorità Portuale,

Capitaneria di Porto, l'idea di punto di scambio intermodale sotto la nuova

Piazza dell'Unità d'Italia, cerniera tra Città e Porto Ancona Chiudere la

Stazione marittima nel 2015 è stata una sciocchezza e un danno ambientale

aggravato dal fatto di non aver colto la potenzialità di una vera metropolitana

di superficie con treni-tram, veloci, verdi, come stanno realizzando decine di

città italiane, seguendo i modelli europei. La visione troppo provinciale e

chiusa, ritenendo un ostacolo i treni, ha dato priorità al traffico privato e ai TIR

nonostante il caos, l'inquinamento acustico e ambientale che essi portano in

pieno centro, come i cittadini di via XXIX Settembre, di Capodimonte e del

centro sanno bene. La mancanza di visione più sostenibile è perpetuata nel

continuatore dell'Amministrazione uscente, come si evince dalle dichiarazioni

della candidata Sindaco Simonella e della sua parte politica: no ai treni, si ai

TIR, più bus elettrici (senza pensare balle batterie esauste) quando invece va

trovata una soluzione per tutte le modalità di trasporto. Si deve e si può fare!

Sulle circolari filoviarie, che avevo proposto nel piano di riordino del TPL nel 2012, "Il Sistema a Cerchi" presentato

mezzo stampa e consegnato all'Amministrazione e a Conerobus, va detto che erano previste come complementari

alla metro, non estrapolate senza una visione più ampia di trasporto pubblico. Lo scambio intermodale proposto sotto

le mura di via XXIX Settembre, Banchina Da Chio, prevede il mantenimento di uno o due binari, impianti di risalita, un

parcheggio ad uso residenti e per la sosta breve, servizi, binari e la strada del porto coperti per non farli più

intersecare con i pedoni, allargando la passeggiata sopra da Traiano fino all'incrocio del Mandracchio. Sopra, piano

via XXIX Settembre la realizzazione della piazza più grande di Ancona, Piazza dell'Unità d'Italia, il cui perimetro

andrebbe dalla statua di Traiano fino a Porta Pia e verso il mare fino a metà del Molo Wojtyla; uno spazio enorme da

adibire agli eventi culturali, sociali, d'incontro, mercatini, come estensione dei tavoli delle attività ristoratrici e

manifestazioni varie e tanto altro. Una piazza che scende ai Moli diventati un lungo porto che va dal Porto Antico allo

Scalo Vittorio Emanuele fino a Porta Pia e il Mandracchio. Senza più reti e con il mare finalmente restituiti alla Città.

Le ricadute positive: meno emissioni inquinanti, uno scambio davvero intermodale treno-tram-filobus-biciclette con la

mobilità dolce, pedonale, ecc.. E per ultimo la ruota panoramica fissa che non sia più un giochetto natalizio ma che in

ogni stagione consenta di godere della bellezza del panorama: centro storico, Duomo, Porto, mare, tramonti, costa,

Appennini, ecc.. Ecco perché quando da Roma è giunta la linea dello spostamento dei traghetti nella Banchina Marche

che consentirà lo spostamento della Dogana sotto Porta Pia al Molo

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sud è sembrata ulteriormente vecchia la visione (no metro di superficie) di chi ha già governato negli ultimi anni e si

candida a proseguire andando in contrapposizione alle desiderate degli anconetani che il mare se lo portano dentro al

proprio DNA culturale. Daniele Silvetti invece, ha sempre desiderato ripristinare il contatto cittadino-mare e quando ne

abbiamo parlato, come anche delle sua sensibilità per l'ambiente e la sostenibilità, mi ha conquistato e per questo, mi

sono messo al servizio del candidato Sindaco Daniele Silvetti portando le mie esperienze civiche, associative,

progettualità, di sensibilità ambientale e sostenibile, che perseguo nel Movimento Civico che ho fondato, nella Lista

Civica "Ancona Protagonista" di Silvetti Sindaco. Ad una nuova Ancona ci credo. Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Falconara: Baldassini sulle spiagge libere "Dall'Autorità Portuale solo un contentino"

- Attualmente, fa sapere Baldassini , il Comune stanzia circa 30/35.000 euro

per la pulizia ed il livellamento delle spiagge libere di Falconara da Rocca

Mare a Villanova fino al cavalcavia Tramontana di Via Roma e circa

14/15.000 euro per ripitturare 5 sottopassi su 7 che portano al mare Sembra

essere stato firmato un accordo tra Comune di Falconara e l'Autorità d i

Sistema del Medio Adriatico per far fronte alle spese di manutenzione

ordinaria dell'arenile di spiaggia libera e dei sottopassi che conducono al

mare. Attualmente, fa sapere Baldassini , il Comune stanzia circa 30/35.000

euro per la pulizia ed il livellamento delle spiagge libere di Falconara da Rocca

Mare a Villanova fino al cavalcavia Tramontana di Via Roma e circa

14/15.000 euro per ripitturare 5 sottopassi su 7 che portano al mare. Il

contributo oggi concesso dall'Autorità Portuale di Ancona per garantire

l'accesso e la fruibilità della spiaggia libera ammonta solamente a 30.000

euro, ma va altrettanto fatto presente che il Comune versa nelle casse della

stessa circa 40.000 euro l'anno per le 15 concessioni demaniali a lui intestate

ed ha versato circa 50.000 euro di deposito cauzionale come da Art. 17 del

codice della navigazione a garanzia del bene dato in concessione ...ovvero l'arenile. Baldassini da anni ha più volte

toccato il problema dell'aumento spropositato dei canoni minimi concessori che il governo Conte e successivamente

il governo Draghi hanno messo in atto, non solo per le attività turistico balneari - soggette a direttiva Bolkestein - ma

anche per le associazioni e la pesca sia essa sportiva o professionale (piccola pesca entro le 3 miglia dalla costa), un

importo che è passato da 362,80 euro fino all'anno 2020, a 2500 euro nel 2021, a 2680 euro nel 2022 per poi essere

fissato a 3377 euro per il 2023; una cifra assurda e spropositata per le piccole concessioni demaniali di pochi mq di

arenile! Baldassini nel 2021 aveva organizzato un incontro per fare il punto della situazione suggerendo

all'amministrazione di unificare tutte le piccole concessioni per richiederne solo una, possibilmente a nome del

comune per poi essere concessa in sub concessione tramite l'articolo 45 bis del Codice della Navigazione, in modo

da preservare lo status quo, evitare l'abbattimento dei capanni al mare, specialmente a Villanova fino al cavalcavia di

Via Roma e dividere così la spesa minima tra i vari sub-concessionari quali proprietari dei manufatti; il tutto finalizzato

a preservare le tradizioni marinare della nostra città. La proposta è stata recepita dall'amministrazione avvalendosi del

parere favorevole di tutti i concessionari, ma finora non si è concretizzata. Ad oggi i piccoli concessionari sono in

attesa dell'approvazione del piano spiaggia a cui il Comune di Falconara sta lavorando dal 2015 e sembra che in data

27 marzo sia prevista una conferenza dei servizi per poter dare il nulla osta a procedere; Baldassini si augura che

tutto si concluda per il meglio e confida di vedere concretizzata la sua proposta. Ritornando al contributo concesso

dall'autorità
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portuale di 30.000 euro- prosegue Baldassini - "già dal 2019 avevo fatto presente al Sindaco e all'allora presidente

del Consiglio Comunale, oggi assessore al bilancio della Regione, di chiedere proprio alla Regione Marche un

contributo per la pulizia del nostro arenile dal legname spiaggiato del periodo invernale e/o una richiesta di

partecipazione alle spese da parte dei comuni della Vallesina, purtroppo senza essere ascoltato. Oggi questo

contributo ha il sapore di "pillola per addolcire" la situazione tragica della nostra parte di spiaggia libera devastata

dalle mareggiate ed invasa di legname da rimuovere. Il codice della Navigazione prevede, inoltre, all'art. 45 che il

canone di concessione venga ridotto se "per cause naturali i beni demaniali marittimi dati in concessione subiscono

modificazioni tali da restringere l'utilizzazione della concessione, il concessionario ha diritto ad una adeguata

riduzione del canone" Se l'attuale amministrazione o la stessa Autorità Portuale non sono in grado di mantenere

fruibile 365 giorni l'anno la spiaggia libera, dove sorgono le piccole concessioni della pesca, sarebbe il caso che

interagiscano tra loro in primis investendo più risorse per garantire la fruibilità della spiaggia tutto l'anno, al fine di

permettere l'attività di pesca oppure dovrebbero impegnarsi per una riduzione del canone concessorio chiedendo il

pagamento solamente da maggio a settembre in quanto ormai da anni, solo in questo lasso di tempo,

l'amministrazione comunale si è impegnata a preservare la spiaggia. In caso di elezione a Sindaco a maggio,

conclude Baldassini, mi adopererò per tutelare sia la spiaggia che le piccole concessioni perché quanto tramandato

da generazioni non può essere cancellato.
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Gasparoni Segretario Confartigianato Marche "Bene il nuovo volto del Porto di Ancona"

- Una opportunità fondamentale. Così il Segretario di Confartigianato Marche

Gilberto Gasparoni plaude al progetto della nuova penisola al porto di Ancona

che il Governatore Acquaroli ha proposto in questi giorni al sottosegretario

Rixi al quale è seguito l'incontro tecnico tra il Viceministro e il Presidente

dell'Autorità Portuale Garofalo Ancona Il progetto è di enorme interesse e

permetterà di spostare tutto il porto commerciale verso la nuova darsena. In

tal modo si potrà recuperare il porto storico realizzando la passeggiata a

mare. Una valorizzazione importante dell'area con un efficace raccordo tra

mare, porto e città da proporre a cittadini e turisti. Queste opere daranno un

volto diverso al porto di Ancona, con un nuovo "affaccio sul mare" che

rafforzerà ancora di più la vocazione turistica e la centralità dell'economia del

mare. Ovviamente, ribadisce il segretario di Confartigianato Marche Gilberto

Gasparoni ci aspettiamo anche la tanto attesa uscita a nord dal porto che

dovrebbe arrivare subito dopo la conclusione dei lavori del raddoppio della

SS16 Falconara- Ancona. Sollecitiamo inoltre la richiesta di adeguati

finanziamenti per il futuro di questo importante progetto e del porto e la

realizzazione di importanti lavori: la nuova banchina lineare, la nuova darsena e la manutenzione delle strade interne al

porto che sono fatiscenti e pericolose.
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Integrazione e chiarimento del comunicato stampa del 21-3-2023.

(AGENPARL) - mer 22 marzo 2023 COMUNICATO STAMPA Civitavecchia,

22 marzo - Il comitato di gestione nella seduta di ieri ha autorizzato la

installazione della struttura per i crocieristi alla banchina 10. Nell'ambito della

concessione che successivamente porterà anche alla realizzazione del nuovo

terminal Bramante alla banchina 12, è stata intanto approvata la delibera per

consentire alla Rome Cruise Terminal l'installazione di una tendostruttura alla

banchina 10 a servizio dei passeggeri delle navi da crociera. Una struttura

analoga era in  precedenza s ta ta autor izzata in  v ia  t rans i tor ia .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella.
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Civitavecchia, ok alla realizzazione del nuovo terminal crociere

CIVITAVECCHIA Si è tenuta la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto e

il componente designato dal Comune di Civitavecchia Arch. Emiliano Scotti,

oltre ai rappresentanti delle Capitanerie di Porto di Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta. Il Comitato ha approvato all'unanimità tutte le delibere, tra cui quelle

relative al Documento di revisione annuale del POT (Piano Operativo

Triennale) 2021/2023 e al regolamento di assunzione del personale dell'ente,

che ha recepito le ultime novità normative introdotte con le modifiche

all 'articolo 36 del D.Lgs 165/2001. Per quanto riguarda i l porto di

Civitavecchia, il Comitato, nel prendere atto della recente sentenza del

Consiglio di Stato, ha archiviato il procedimento di decadenza della

concessione demaniale rilasciata all'Associazione Agostiniane Serve del

Signore per l'Evangelizzazione. Inoltre, è stata approvata la delibera per

consentire alla Rome Cruise Terminal di realizzare il nuovo terminal crocieristico Bramante sulla banchina 12,

spostandolo dall'attuale collocazione. Per il porto di Fiumicino è stato approvato il regolamento per la determinazione

dei canoni demaniali agli esercizi commerciali nel compendio demaniale del comune di Fiumicino, onde evitare

situazioni di trattamenti differenziati e distorsivi della concorrenza con altre attività situate al di fuori del demanio. È

stata rilasciata alla società Almia la concessione per l'utilizzo stagionale di un'area di 1880 metri quadrati sull'arenile

antistante piazzale Molinari per svolgere attività sociali, ludico ricreative, educazione ambientale ed integrazione del

diversamente abile. Per il porto di Gaerta sono state rinnovate le concessioni in località Calegna-Piaja a Fratelli Aprea

e Illiano Pesca. Infine, è stato adeguato il piano di raccolta di rifiuti prodotti dalle navi scalanti il porto di Gaeta.

Messaggero Marittimo
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Volpi (Fratelli d'Italia) chiede revoca del presidente e scoglimento del comitato di gestione
al porto di Civitavecchia

Presentata dal parlamentare un'interrogazione a risposta scritta al ministro dei

Trasporti con una serie di critiche all'operato di Musolino di Redazione

SHIPPING ITALY 22 Marzo 2023 "Revoca del mandato al Presidente e

scioglimento del comitato di gestione". È questa la soluzione prospettata dal

deputato Andrea Volpi di Fratelli d'Italia al Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti al termine di un'interrogazione a risposta scritta appena depositata,

in cui il parlamentare ha messo in fila diverse delle problematiche che hanno

caratterizzato e stanno caratterizzando l'attuale amministrazione dell'Autorità

di Sistema Portuale di Civitavecchia presieduta da Pino Musolino (nominato

dall'ex ministro Paola De Micheli). Volpi ha innanzitutto evidenziato lo "stato di

crisi" finanziaria formalmente dichiarato dall'ente nel marzo 2021, mettendo in

particolare l'indice sul report del febbraio 2022 con cui la Corte dei Conti, pur

riconoscendo come tale situazione sia risalente e si protragga nel tempo,

stigmatizzava alcune delle contromosse imbastite da Musolino e suggeriva

alcuni correttivi invece ignorati dall'Adsp (aumento di diritti di porto e canoni).

Nessun riferimento esplicito, invece, all' inchiesta della Procura regionale della

Corte che ha ad oggetto la pur richiamata tematica degli emolumenti ad personam al personale e che vede Musolino

fra gli accusati, anche se con un ruolo decisamente secondario rispetto ai predecessori. Nel cahier de doléance di

Volpi ha invece un posto centrale la recente riorganizzazione del personale dell'ente "che prevede un taglio di 19 unità

(9 posizioni dirigenziali, su 13 esistenti, e di 10 posizioni intermedie) a fronte di una dotazione organica approvata dal

Ministero vigilante il 6 febbraio 2018". Una riorganizzazione che secondo Volpi il vertice dell'ente avrebbe la colpa di

aver imposto "nonostante secondo il presidente dell'AdSP Musolino del 2022 i traffici nel porto di Civitavecchia

abbiano quasi raggiunto i livelli pre-pandemia". E che, in particolare con "questo taglio delle figure dirigenziali" mette a

repentaglio la realizzazione degli investimenti per cui all'Adsp "sono destinati oltre 300 milioni di euro" nei prossimi

anni. Terzo esempio, secondo Volpi, dello "stato di confusione che sembra governare la gestione dell'ente e del

personale" è la vicenda Port Mobility, con la sentenza del Consiglio di Stato che a gennaio ha bocciato l'operato

dell'ente imponendogli "l'affidamento del servizio in questione (navettamento dei crocieristi, ndr ) entro e non oltre 3

mesi dalla pubblicazione della sentenza". Da qui la richiesta al ministro dei trasporti Matteo Salvini per sapere "quali

iniziative di competenza intenda adottare al fine di monitorare le vertenze in oggetto, con l'obiettivo di preservare i

livelli occupazionali, nonché di assicurare la realizzazione delle opere previste nel Pnrr per il porto di Civitavecchia". E

il suggerimento di "una commissione ispettiva" se non direttamente, "viste le gravi irregolarità riscontrate dalla Corte

dei conti e dal Consiglio di Stato, anche a carico
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dei vertici attuali", revoca del mandato di Musolino e scioglimento del Comitato. A.M.
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A Grimaldi e Minoan il 67% del porto greco d Igoumenitsa

È stato firmato questa mattina l'accordo tra Hellenic Republic Asset

Development Fund (Hradf), fondo che si occupa della gestione e della

privatizzazione dei porti e di altri beni pubblici in Grecia e membro di

Growthfund - The National Fund of Greece) e la joint venture costituita dalle

società Grimaldi Euromed Spa, Minoan Lines Sa. e Investment Construction

Commercial And Industrial Sa (Ekev Sa), per l'acquisto di una quota di

maggioranza del 67% del capitale sociale della Igoumenitsa Port Authority

(Ipa Sa) per un prezzo totale di 84,17 milioni di euro. Alla cerimonia della

firma, che si è svolta presso la sede di Hradf, hanno partecipato, tra gli altri, il

Ministro greco delle Finanze, Christos Staikouras , il Ministro greco degli

Affari Marittimi e della Politica Insulare, Ioannis Plakiotakis , il Segretario

Generale dei Porti della Politica Portuale e degli Investimenti Marittimi,

Evangelos Kyriazopoulos , l'Amministratore Delegato di Hradf, Dimitris Politis

, il Presidente e Amministratore Delegato di Grimaldi Euromed Spa,

Emanuele Grimaldi , l'Amministratore delegato di Growthfund - The National

Fund of Greece, Grigoris Dimitriadis , il Corporate Short Sea Commercial

Director del Gruppo Grimaldi, Guido Grimaldi , l'Amministratore Delegato di Minoan Lines, Loukas Sigalas , il

Presidente e Amministratore Delegato di Ekev Sa, Athanasios Koulouris , il Presidente e Amministratore Delegato di

Igoumenitsa Port Holding Company Sa, Paul Kyprianou , l'Amministratore Delegato di Ipa Sa, Athanasios Porfyris , il

Membro del Parlamento per la Thesprotia, Vasileios Giogiakas , il Sindaco di Igoumenitsa, Ioannis Lolos e il Sindaco

di Filiates, Spyridon Pappas La firma dell'accordo di compravendita della quota azionaria è avvenuta a seguito

dell'approvazione della Corte dei Conti, mentre è imminente la ratifica dell'accordo di concessione tra lo Stato greco e

Ipa Sa da parte del Parlamento greco. Con la firma dell'accordo di compravendita si raggiunge un altro importante

traguardo per lo sviluppo degli asset gestiti da Hradf, che apre una nuova era per il porto di Igoumenitsa e le

prospettive di crescita della regione. Il ministro delle Finanze, Christos Staikouras , dopo la firma dell'accordo ha

dichiarato: " Spero che l'accordo odierno contribuisca alla piena realizzazione del potenziale e della posizione

competitiva del porto di Igoumenitsa, a beneficio della comunità locale e dell'economia greca nel suo complesso.

Questo accordo conferma l'efficacia della pianificazione strategica del Governo per lo sviluppo dei porti del Paese e

dimostra concretamente la fiducia di importanti piani di investimento nelle prospettive del Paese. Con questo

investimento, non solo otteniamo un ritorno economico significativo, ma si prevede anche che il porto di Igoumenitsa

si affermi come porto internazionale ". Il Ministro degli Affari Marittimi e della Politica Insulare, Ioannis Plakiotakis , ha

dichiarato: " La firma dell'accordo di acquisto segna un'altra importante pietra miliare nel corso dell'attuazione del

piano strategico del
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governo greco per lo sviluppo dei porti del nostro Paese, a beneficio dell'economia greca e delle comunità locali.

Per il porto di Igoumenitsa, inizia oggi un'era di investimenti, sviluppo e riqualificazione. Questo percorso porterà al

rafforzamento dell'impatto economico del porto, nuovi posti di lavoro, aumento delle attività commerciali e del traffico

passeggeri e, infine, molteplici benefici per l'economia e la società della città di Igoumenitsa e della regione in

generale ". L'amministratore delegato di HRADF, Dimitris Politis , ha sottolineato: " La firma di questo accordo segna

l'inizio di una nuova era per l'Autorità portuale di Igoumenitsa. Lo sviluppo del porto, con la partecipazione di un

gruppo di investimento internazionale con una vasta esperienza nel funzionamento e nella gestione dei terminal

portuali, contribuirà allo stimolo dell'attività economica nella regione più ampia e alla affermazione di Igoumenitsa

come hub chiave per i trasporti e i collegamenti con l'Europa centrale e meridionale. HRADF, con la sua esperienza

positiva nell'attuazione di progetti impegnativi e il know-how che possiede in qualità di autorità di pianificazione

portuale, assisterà il nuovo azionista principale di IPA S.A. per lo sviluppo del porto, che avrà notevoli benefici per la

comunità locale, le imprese della regione e l'economia nazionale in generale ". Il Presidente e Amministratore

Delegato di Grimaldi Euromed Spa, Emanuele Grimaldi , ha sottolineato: " Siamo pronti e particolarmente orgogliosi

di scrivere una nuova pagina della storia dell'Autorità Portuale di Igoumenitsa. Il nostro obiettivo generale è fare in

modo che il porto di Igoumenitsa realizzi il suo pieno potenziale a vantaggio di tutti gli stakeholder, dagli operatori

marittimi, dei trasporti e del turismo alla comunità locale. I nostri investimenti faciliteranno la crescita del porto e, allo

stesso tempo, lo sviluppo delle principali rotte commerciali europee, di cui Igoumenitsa rappresenta una porta

fondamentale. Nel frattempo, confermeremo il nostro consueto impegno a fornire servizi di linea frequenti ed efficienti

dedicati al trasporto di merci e passeggeri tra Igoumenitsa e la costa adriatica italiana, essenziali per i traffici tra

Grecia, Italia, Turchia e l'intera penisola balcanica. Nel complesso, il potenziamento dei servizi nel porto di

Igoumenitsa si tradurrà in più turismo, più flussi commerciali, più imprese locali, più posti di lavoro ". L'Amministratore

Delegato di Growthfund - The National Fund of Greece, Grigoris D. Dimitriadis , ha dichiarato: " L'accordo siglato

oggi con Grimaldi Euromed - Minoan Lines apre nuove prospettive per il porto di Igoumenitsa, la sua importanza nel

trasporto marittimo, e il suo legame con l'Europa. L'ammodernamento del porto contribuirà in modo significativo

all'economia della città, alla prefettura di Thesprotia e allo sviluppo dell'Epiro in generale. Gli standard di interesse

pubblico e sviluppo regionale saranno applicati per lo sviluppo di altri porti all'interno del Gruppo Growthfund ". Il

deputato di Thesprotia Vassilios Giogiakas ha dichiarato: " Siamo ottimisti sul fatto che, con l'ingresso del nuovo

investitore nel capitale sociale di IPA S.A., sia il porto di Igoumenitsa che i porti minori appartenenti all'Autorità

entreranno in una nuova fase di sviluppo. Uno sviluppo che porta anche al potenziamento del prodotto turistico di

Igoumenitsa, all'aumento del flusso turistico nella regione più ampia, alla creazione di nuove imprese e nuovi posti di

lavoro. Attendiamo con impazienza di vedere
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l'Autorità compiere tutti quei passi che apriranno nuove possibilità per la prosperità del nostro Paese ".
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Grimaldi entra ufficialmente nel porto di Igoumenitsa

22 Mar, 2023 Napoli , - Il Gruppo Grimaldi è entrato ufficialmente in quota di

maggioranza azionaria (67%) dell'Autorità portuale del porto di Igoumenitsa.

Operazione condotta in joint venture dalle societá - Grimaldi Euromed S.p.A.,

Minoan Lines S.A. e Investment Construction Commercial And Industrial S.A.

(EKEV SA). per un costo totale di 84,17 milioni di euro. L'accordo è stato

firmato da: Hellenic Republic Asset Development Fund (HRADF, per la

gestione e della privatizzazione dei porti e di altri beni pubblici in Grecia e

membro di GROWTHFUND - The National Fund of Greece) e la cordata

costituita appunto da Grimaldi Euromed - Minoan Lines - Investment

Construction Commercial And Industrial S.A. (EKEV SA). Alla cerimonia della

firma, che si è svolta presso la sede di HRADF , hanno partecipato, tra gli

altri, il ministro greco delle Finanze, Christos Staikouras, il Ministro greco degli

Affari Marittimi e della Politica Insulare, Ioannis Plakiotakis, il segretario

generale dei Porti della Politica Portuale e degli Investimenti Marittimi,

Evangelos Kyriazopoulos l'mministratore delegato di HRADF, Dimitris Politis ,

il presidente e amministratore delegato di Grimaldi Euromed S.p.A.,

Emanuele Grimaldi, l'amministratore delegato di GROWTHFUND - The National Fund of Greece, Grigoris Dimitriadi

s, il Corporate Short Sea Commercial Director del Gruppo Grimaldi, Guido Grimaldi, l'amministratore delegato di

Minoan Lines, Loukas Sigalas, il presidente e amministratore Delegato di EKEV S.A., Athanasios Koulouris , il

presidente e amministratore elegato di Igoumenitsa Port Holding Company S.A., Paul Kyprianou , l'amministratore

delegato di IPA S.A., Athanasios Porfyris, il membro del Parlamento per la Thesprotia, Vasileios Giogiakas, il sindaco

di Igoumenitsa, Ioannis Lolos e il Sindaco di Filiates, Spyridon Pappas. L'operazione di compravendita è stata resa

possibili in seguito all'approvazione della Corte dei Conti, adesso l'ultimo passaggio, che avverrá a breve, è la ratifica

dell'accordo di concessione tra lo Stato greco e IPA S.A. da parte del Parlamento greco. Con la firma dell'accordo di

compravendita si raggiunge un altro importante traguardo per lo sviluppo degli asset gestiti da HRADF, che apre una

nuova era per il porto di Igoumenitsa e le prospettive di crescita della regione. Il ministro delle Finanze, Christos

Staikouras , dopo la firma dell'accordo ha dichiarato: "Spero che l'accordo odierno contribuisca alla piena

realizzazione del potenziale e della posizione competitiva del porto di Igoumenitsa, a beneficio della comunità locale

e dell'economia greca nel suo complesso. Questo accordo conferma l'efficacia della pianificazione strategica del

Governo per lo sviluppo dei porti del Paese e dimostra concretamente la fiducia di importanti piani di investimento

nelle prospettive del Paese. Con questo investimento, non solo otteniamo un ritorno economico significativo, ma si

prevede anche che il porto di Igoumenitsa si affermi come porto internazionale". Il ministro degli Affari Marittimi e

della Politica Insulare, Ioannis Plakiotakis , ha dichiarato: "La firma dell'accordo
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di acquisto segna un'altra importante pietra miliare nel corso dell'attuazione del piano strategico del governo greco

per lo sviluppo dei porti del nostro Paese, a beneficio dell'economia greca e delle comunità locali. Per il porto di

Igoumenitsa, inizia oggi un'era di investimenti, sviluppo e riqualificazione. Questo percorso porterà al rafforzamento

dell'impatto economico del porto, nuovi posti di lavoro, aumento delle attività commerciali e del traffico passeggeri e,

infine, molteplici benefici per l'economia e la società della città di Igoumenitsa e della regione in generale". Il

presidente e amministratore Delegato di Grimaldi Euromed S.p.A., Emanuele Grimaldi, ha sottolineato: "Siamo pronti

e particolarmente orgogliosi di scrivere una nuova pagina della storia dell'Autorità Portuale di Igoumenitsa. Il nostro

obiettivo generale è fare in modo che il porto di Igoumenitsa realizzi il suo pieno potenziale a vantaggio di tutti gli

stakeholder, dagli operatori marittimi, dei trasporti e del turismo alla comunità locale. I nostri investimenti faciliteranno

la crescita del porto e, allo stesso tempo, lo sviluppo delle principali rotte commerciali europee, di cui Igoumenitsa

rappresenta una porta fondamentale. Nel frattempo, confermeremo il nostro consueto impegno a fornire servizi di

linea frequenti ed efficienti dedicati al trasporto di merci e passeggeri tra Igoumenitsa e la costa adriatica italiana,

essenziali per i traffici tra Grecia, Italia, Turchia e l'intera penisola balcanica. Nel complesso, il potenziamento dei

servizi nel porto di Igoumenitsa si tradurrà in più turismo, più flussi commerciali, più imprese locali, più posti di

lavoro". L'amministratore delegato di HRADF , Dimitris Politis, ha sottolineato: "La firma di questo accordo segna

l'inizio di una nuova era per l'Autorità portuale di Igoumenitsa. Lo sviluppo del porto, con la partecipazione di un

gruppo di investimento internazionale con una vasta esperienza nel funzionamento e nella gestione dei terminal

portuali, contribuirà allo stimolo dell'attività economica nella regione più ampia e alla affermazione di Igoumenitsa

come hub chiave per i trasporti e i collegamenti con l'Europa centrale e meridionale. HRADF, con la sua esperienza

positiva nell'attuazione di progetti impegnativi e il know-how che possiede in qualità di autorità di pianificazione

portuale, assisterà il nuovo azionista principale di IPA S.A. per lo sviluppo del porto, che avrà notevoli benefici per la

comunità locale, le imprese della regione e l'economia nazionale in generale". L'amministratore elegato di

GROWTHFUND - The National Fund of Greece, Grigoris D. Dimitriadis, ha dichiarato: "L'accordo siglato oggi con

Grimaldi Euromed - Minoan Lines apre nuove prospettive per il porto di Igoumenitsa, la sua importanza nel trasporto

marittimo, e il suo legame con l'Europa. L'ammodernamento del porto contribuirà in modo significativo all'economia

della città, alla prefettura di Thesprotia e allo sviluppo dell'Epiro in generale. Gli standard di interesse pubblico e

sviluppo regionale saranno applicati per lo sviluppo di altri porti all'interno del Gruppo Growthfund". Il deputato di

Thesprotia Vassilios Giogiakas ha dichiarato: "Siamo ottimisti sul fatto che, con l'ingresso del nuovo investitore nel

capitale sociale di IPA S.A., sia il porto di Igoumenitsa che i porti minori appartenenti all'Autorità entreranno in una

nuova fase di sviluppo. Uno sviluppo che porta anche al potenziamento del prodotto turistico di Igoumenitsa,

all'aumento del flusso turistico nella regione più ampia, alla creazione di nuove imprese e nuovi posti di lavoro.

Corriere Marittimo

Napoli
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Attendiamo con impazienza di vedere l'Autorità compiere tutti quei passi che apriranno nuove possibilità per la

prosperità del nostro Paese".

Corriere Marittimo

Napoli
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Si terrà il 29 marzo alle 11 in via Roma

Sicurezza al porto di Salerno, rinviato incontro con i sindacati

È stata rinviata al prossimo 29 marzo, alle ore 11, la convocazione del

Comitato di Igiene e sicurezza del Lavoro disposta dall'autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale. Oggetto dell'incontro saranno le tematiche

concernenti la sicurezza del lavoro nel porto di Salerno e l'analisi preliminare

per le successive valutazioni con la prefettura di Salerno.

Un incontro sollecitato in più occasioni dalle organizzazioni sindacali anche

alla luce degli incidenti che in questi anni si sono registrati e la conseguente

necessità di istituire un filo diretto con la prefettura per far sì che la sicurezza

torni ad essere una priorità sul posto di lavoro, soprattutto nell'ambito

portuale.

Cronache di Salerno

Salerno
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I: CS BA - 22-03-2023 - Sequestro Tabacchi

(AGENPARL) - mer 22 marzo 2023 Buongiorno si invia il testo del

comunicato. COMUNICATO STAMPA porto di bari: sequestrate 5 tonnellate

di tabacchi lavorati esteri di contrabbando Bari, 22 marzo 2023 - I funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, unitamente ai finanzieri del II

Gruppo Bari, hanno sottoposto a controllo un autoarticolato frigo proveniente

dalla Grecia e diretto in Olanda, sequestrando 5 tonnellate di tabacchi lavorati

esteri di contrabbando. Nel lo  spec i f ico,  la  documentaz ione d i

accompagnamento afferente al carico del mezzo pesante, sbarcato dalla

motonave "Ariadne", era riferita ad un trasporto di prodotto tessile ma l'esito

dell'ispezione consentiva di evidenziare un carico in realtà costituito da agrumi

in cattivo stato di conservazione. La difformità tra documentazione prodotta e

carico reale, accompagnata dalla circostanza che i dispositivi refrigeranti del

camion frigo fossero spenti, insospettiva i funzionari ADM e i militari della

Guardia di Finanza inducendoli a sottoporre il mezzo ad una analisi tecnica

attraverso lo scanner in dotazione all'Agenzia Dogane e Monopoli i cui esiti

confermavano anomalie per tipologia e volume riferiti ai contenitori in esso

presenti. Il successivo controllo fisico consentiva di rinvenire, occultati dietro le prime file di agrumi, utilizzati come

carico di copertura, 5.040 kg di tabacchi lavorati esteri, dei marchi Winston e Marlboro. L'autista del mezzo, tratto in

arresto per l'ipotesi di reato di contrabbando aggravato ex artt. 291-bis e 291-ter del Testo Unico delle Leggi

Doganali, è stato giudicato per direttissima e condannato alla pena detentiva (sospesa) di 18 mesi di reclusione e ad

una sanzione pecuniaria pari a 18.000 euro (ad ogni buon conto il soggetto responsabile gode ancora della

presunzione di innocenza sino al passaggio in giudicato del provvedimento giudiziario emesso). L'Autorità Giudiziaria

ha disposto la distruzione del tabacco lavorato estero rinvenuto e la restituzione del mezzo al legittimo proprietario. Il

risultato ottenuto testimonia ancora una volta l'impegno comune profuso dall'Agenzia Dogane e Monopoli e dalle

Fiamme Gialle nel contrasto alle frodi doganali a tutela delle risorse economiche e finanziarie dell'Unione Europea e

dello Stato, nonché della libera concorrenza in favore degli operatori economici onesti. DIREZIONE GENERALE.

Agenparl

Bari
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IL COMUNE COMUNICA - trenini turistici: pubblicato l'avviso per il rilascio delle
autorizzazioni per l'anno 2023

(AGENPARL) - mer 22 marzo 2023 TRENINI TURISTICI PUBBLICATO

L'AVVISO PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER L'ANNO

2023È stato pubblicato questa mattina sul sito istituzionale del Comune di

Bari, a questo link, il nuovo avviso per il rilascio delle autorizzazioni per

l'attività di trasporto di persone da svolgersi mediante trenino turistico su

gomma sul territorio del Comune di Bari. Saranno rilasciate massimo 6

autorizzazioni a proprietari o detentori di trenini turistici iscritti alla Camera di

Commercio e in possesso dei requisiti e caratteristiche tecniche indicati nel

bando. L'attività di trasporto è intesa quale offerta complementare alle

iniziative turistiche, nel rispetto dell'ambiente urbano e a tutela del patrimonio

ambientale, storico e culturale della città di Bari. Nel caso in cui il singolo

soggetto richiedente abbia la disponibilità di più mezzi e intenda presentare

richiesta per l'assegnazione di più autorizzazioni, dovrà presentare singole e

separate domande. Il singolo partecipante non potrà aggiudicarsi più di due

autorizzazioni. Nella sola eventualità di mancata assegnazione di tutte le

autorizzazioni previste, sarà possibile assegnare al singolo partecipante,

sempre che abbia presentato regolari istanze, più di due autorizzazioni. I soggetti che verranno autorizzati dovranno

rispettare, nello svolgimento delle attività, le misure definite a livello nazionale e regionale in materia di contenimento

del rischio da contagio da covid 19. I trenini dovranno obbligatoriamente seguire uno dei due percorsi di seguito

riportati: Capolinea (CL): Corso Antonio De Tullio (fronte Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale)Percorso A: Corso Antonio De Tullio, Lungomare Imperatore Augusto, Lungomare Araldo di Crollalanza,

Largo Eroi del Mare, Corso Benso Conte di Cavour (direzione di marcia verso corso Vittorio Emanuele II), Corso

Vittorio Emanuele II, Piazza Giuseppe Massari, Piazza Federico II di Svevia, corso Antonio De Tullio. Fermate

intermedie: 1. Lungomare Imperatore Augusto (fronte arco di San Nicola) 2. Lungomare Imperatore Augusto (fronte

ex mercato del Pesce) 3. Largo Eroi del Mare 4. Piazza Federico II di Svevia (fronte Castello Svevo) Percorso B:

Corso Antonio De Tullio, Lungomare Imperatore Augusto, Corso Benso Conte di Cavour (direzione di marcia verso

via Dante), inversione di marcia in corrispondenza dell'incrocio semaforizzato di corso Benso Conte di Cavour con

via Dante, corso Benso Conte di Cavour (direzione di marcia verso corso Vittorio Emanuele II), Corso Vittorio

Emanuele II, Piazza Giuseppe Massari, Piazza Federico II di Svevia, corso Antonio De Tullio. Fermate intermedie: 1.

Lungomare Imperatore Augusto (fronte arco di San Nicola) 2. Lungomare Imperatore Augusto (fronte ex mercato del

Pesce) 3. Piazza Federico II di Svevia (fronte Castello Svevo). Qualora i soggetti autorizzati allo svolgimento

dell'attività siano in possesso dell'apposito permesso rilasciato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Agenparl

Bari
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Meridionale per l'accesso alle aree di competenza della stessa Autorità, il percorso potrà essere così modificato:

Capolinea (CL): Corso Antonio De Tull io (fronte Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico

Meridionale)Percorso A1: Corso Antonio De Tullio, Lungomare Imperatore Augusto, Lungomare Araldo di

Crollalanza, Largo Eroi del Mare, Corso Benso Conte di Cavour (direzione di marcia verso corso Vittorio Emanuele

II), Corso Vittorio Emanuele II, Piazza Giuseppe Massari, Piazza Federico II di Svevia. Fermate intermedie: 1.

Lungomare Imperatore Augusto (fronte arco di San Nicola) 2. Lungomare Imperatore Augusto (fronte ex mercato del

Pesce) 3. Largo Eroi del Mare 4. Piazza Federico II di Svevia (fronte Castello Svevo) Percorso B1: Corso Antonio

De Tullio, Lungomare Imperatore Augusto, Corso Benso Conte di Cavour (direzione di marcia verso via Dante),

inversione di marcia in corrispondenza dell'incrocio semaforizzato di corso Benso Conte di Cavour con via Dante,

corso Benso Conte di Cavour (direzione di marcia verso corso Vittorio Emanuele II), Corso Vittorio Emanuele II,

Piazza Giuseppe Massari, Piazza Federico II di Svevia. Fermate intermedie: 1. Lungomare Imperatore Augusto

(fronte arco di San Nicola) 2. Lungomare Imperatore Augusto (fronte ex mercato del Pesce) 3. Piazza Federico II di

Svevia (fronte Castello Svevo) Il capolinea per la salita dei croceristi resta comunque in Corso Antonio De Tullio, lato

terra. Durante lo svolgimento dell'attività sono consentite le soste e le fermate esclusivamente nelle aree

contrassegnate da apposita segnaletica e per il tempo strettamente necessario per la salita e la discesa dei

passeggeri. Il trenino turistico dovrà obbligatoriamente effettuare tutte le fermate previste. In base a sopraggiunte e

mutate esigenze dell'amministrazione comunale il percorso potrà essere soggetto a eventuali modifiche senza che

questo possa comportare richiesta di indennizzo da parte degli affidatari dell'attività stessa. L'attività potrà essere

effettuata dalle ore 7 alle ore 23. Il servizio dovrà essere svolto per tutta la durata del rilascio dell'autorizzazione, fino

al prossimo 31 dicembre, eventualmente prorogabile secondo il calendario pubblicato anche sul sito dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale all'indirizzo www.adspmam.it. Il soggetto autorizzato dovrà

Agenparl

Bari
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obbligatoriamente garantire lo svolgimento delle attività per tutte le date del calendario crocieristico per l'anno 2023.

Sarà cura del settore Urbanizzazioni primarie, sentito il Comando di Polizia locale, rilasciare il nulla osta allo

svolgimento dell'attività.
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A Bari sequestrate 5 tonnellate tabacchi contrabbando,un arresto

(ANSA) - BARI, 22 MAR - Cinque tonnellate di tabacchi lavorati esteri di

contrabbando sono state sequestrate dalla Guardia di Finanza e dall'Agenzia

delle dogane e dei Monopoli a Bari durante alcuni controlli nel porto di Bari su

un mezzo pesante. Il camionista, ne è stata data notizia solo oggi, è stato

arrestato con le accuse di contrabbando aggravato ed è stato giudicato per

direttissima, con condanna alla pena detentiva (sospesa) di 18 mesi di

reclusione. Per l'uomo anche una sanzione pecuniaria di 18mila euro. I

tabacchi sono stati scoperti durante alcune verifiche sul camion frigo

proveniente dalla Grecia e diretto in Olanda. L'iniziale documentazione di

accompagnamento relativa al carico nel camion attestava la presenza di

prodotti tessili, ma in realtà gli investigatori hanno scoperto che conteneva

agrumi in cattivo stato di conservazione. La successiva analisi tecnica

compiuta attraverso lo scanner in uso all'Agenzia delle dogane ha fatto

emergere numerose anomalie per tipologia e volume riferite ai contenitori

presenti all'interno dell'automezzo. Nascosti dietro le prime file di arance e

mandarini, 5.040 chilogrammi di tabacchi lavorati esteri, dei quali 3.990

chilogrammi con marchio Winston e 1.050 chilogrammi con marchio Marlboro. L'intero quantitativo di tabacco è stato

sequestrato. L'autorità giudiziaria ha disposto la distruzione del carico e la restituzione del mezzo al legittimo

proprietario. (ANSA).

Ansa

Bari
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Maxisequestro di tabacchi di contrabbando nel porto di Bari: 5 tonnellate rinvenute in un
camion diretto in Olanda

Il mezzo era sbarcato da una motonave giunta in Puglia. Le sigarette erano

nascoste dietro file di agrumi in pessimo stato di conservazione La Guardia di

Finanza di Bari, assieme a funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, ha sequestrato 5 tonnellate di tabacchi lavorati esteri di

contrabbando, rinvenuti in un autoarticolato frigo proveniente dalla Grecia e

diretto in Olanda. Il mezzo era sbarcato da una motonave giunta in Puglia.

Nella documentazione di accompagnamento riguardante il carico del mezzo

pesante vi sarebbe stato un riferimento al trasporto di un prodotto tessile ma

all'interno vi erano agrumi in cattivo stato di conservazione. Durante i controlli,

i militari hanno scoperto che i dispositivi refrigeranti del mezzo erano spenti.

Attraverso lo scanner utilizzato dai funzionari dell'Agenzia delle Dogane, è

stato poi possibile rinvenire, dietro le prime file di arance e mandarini, oltre 5

tonnellate di tabacchi lavorati esteri. L'autista del mezzo è stato arrestato con

le accuse di contrabbando aggravato e quindi giudicato per direttissima in

primo grado a 18 mesi (pena sospesa) e a una sanzione pecuniaria da

18mnila euro. Il tabacco di contrabbando è stato quindi sequestrato e il

mezzo restituito al legittimo proprietario.

Bari Today

Bari
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Bari, sequestrate 5 tonnellate di sigarette di contrabbando nel porto cittadino

nel corso di controlli effettuati dalla Guardia di Finanza e da personale

dell'Agenzia delle Dogane. Il tabacco è stato rinvenuto all'interno di un tir

proveniente dalla Grecia, sbarcato nello scalo marittimo cittadino. Il camion

era diretto in Olanda: al suo interno, occultate tra cassette di agrumi andati a

male, vi erano decine e decine di stecche di sigarette, pronte per essere

immesse sul mercato. Copyright 2023 Citynews Video popolari.

Bari Today
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Trenini turistici a Bari, il Comune pubblica il bando per il rilascio delle autorizzazioni 2023

L'avviso è on line da questa mattina, sul sito dell'amministrazione locale.

Saranno rilasciate 6 licenze per l'attività di trasporto di persone. I percorsi

previsti riguarderanno Centro e Murattiano, ma anche la zona del Porto È

stato pubblicato, questa mattina sul sito istituzionale del Comune di Bari, il

nuovo avviso per il rilascio delle autorizzazioni per l'attività di trasporto di

persone da svolgersi mediante trenino turistico su gomma sul territorio

comunale. Saranno rilasciate massimo 6 autorizzazioni a proprietari o

detentori di trenini turistici iscritti alla Camera di Commercio e in possesso dei

requisiti e caratteristiche tecniche indicati nel bando. L'attività di trasporto sarà

inserita nell'ambito dell'offerta complementare alle iniziative turistiche, nel

rispetto dell'ambiente urbano e a tutela del patrimonio ambientale, storico e

culturale della città di Bari. Nel caso in cui il singolo soggetto richiedente abbia

la disponibilità di più mezzi e intenda presentare richiesta per l'assegnazione

di più autorizzazioni, dovrà presentare singole e separate domande. Il singolo

partecipante non potrà aggiudicarsi più di due autorizzazioni. Nella sola

eventualità di mancata assegnazione di tutte le autorizzazioni previste, sarà

possibile assegnare al singolo partecipante, sempre che abbia presentato regolari istanze, più di due autorizzazioni. I

trenini dovranno obbligatoriamente seguire uno dei due percorsi indicati: il primo tragitto prevede il capolinea in Corso

Antonio De Tullio (fronte Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale) e le successive tappe a

lungomare Araldo di Crollalanza, Largo Eroi del Mare, Corso Benso Conte di Cavour (direzione di marcia verso

corso Vittorio Emanuele II), Corso Vittorio Emanuele II, Piazza Giuseppe Massari, Piazza Federico II di Svevia,

corso Antonio De Tullio. Il secondo percorso seguirà il tragitto Corso Antonio De Tullio, Lungomare Imperatore

Augusto, Corso Benso Conte di Cavour (direzione di marcia verso via Dante), inversione di marcia in corrispondenza

dell'incrocio semaforizzato di corso Benso Conte di Cavour con via Dante, corso Benso Conte di Cavour (direzione

di marcia verso corso Vittorio Emanuele II), Corso Vittorio Emanuele II, Piazza Giuseppe Massari, Piazza Federico II

di Svevia, corso Antonio De Tullio. Sono previste modifiche ai percorsi qualora gli autorizzati allo svolgimento

dell'attività siano in possesso dell'apposito permesso rilasciato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale per l'accesso alle aree di competenza del Porto. Il capolinea per la salita dei croceristi resta comunque in

Corso Antonio De Tullio, lato terra. Durante lo svolgimento dell'attività sono consentite le soste e le fermate

esclusivamente nelle aree contrassegnate da apposita segnaletica e per il tempo strettamente necessario per la salita

e la discesa dei passeggeri. Il trenino turistico dovrà obbligatoriamente effettuare tutte le fermate previste. L'attività

potrà essere effettuata dalle ore 7 alle ore 23. Il servizio dovrà
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essere svolto per tutta la durata del rilascio dell'autorizzazione, fino al prossimo 31 dicembre, eventualmente

prorogabile secondo il calendario pubblicato anche sul sito dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale all'indirizzo www.adspmam.it Il soggetto autorizzato dovrà obbligatoriamente garantire lo svolgimento

delle attività per tutte le date del calendario crocieristico per l'anno 2023. Sarà cura del settore Urbanizzazioni

primarie, sentito il Comando di Polizia locale, rilasciare il nulla osta allo svolgimento dell'attività. Il richiedente dovrà

far pervenire la domanda e i relativi allegati al Comune di Bari, esclusivamente tramite pec all'indirizzo

traffico.comune@pec.rupar.puglia.it entroil 5 aprile prossimo.

Bari Today
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C'è il bando per la Strada Camionale di Bari: opera da 223 milioni di euro, "accesso diretto
al porto per i mezzi pesanti"

Sarà lunga oltre 10 km. Prevista anche la realizzazione di un nuovo casello

dell'autostrada A14, a metà strada tra quelli di Bitonto e Bari Nord La Città

Metropolitana di Bari ha pubblicato il bando da 223 milioni di euro per

realizzare la Strada Camionale che collegherà l'autostrada A14 con il porto di

Bari. Un'arteria strategica da appaltare attraverso un Accordo Quadro di

durata quadriennale che consentirà di decongestionare il traffico con una

strada dedicata ai mezzi pesanti senza passare dal cuore della città. La

Camionale sarà lunga 10 km e 800 metri e avrà accesso diretto all'area

portuale, liberando le viabilità critiche e interessando i comuni di Bari,

Modugno e Bitonto. Vi sarà anche un nuovo casello dell'A14, a metà strada

tra Bitonto e Bari Nord, che permetterà di raggiungere in modo più agevole la

zona industriale di Bari, l'aeroporto di Palese, l'Interporto regionale della

Puglia e il porto di Bari. Il tratto terminale dell'opera, dalla intersezione a

rotatoria con viale Europa sino all'ingresso nel porto (colmata di Marisabella),

è costituito da una viabilità dedicata, senza alcuna altra intersezione con la

viabilità ordinaria della città. "Quella della Camionale è un'opera strategica di

rango sovracomunale che garantirà benefici non solo alla città di Bari ma all'intera zona industriale metropolitana -

dichiara il sindaco metropolitano Antonio Decaro -. Si tratta di una progettazione certamente complessa che ha avuto

bisogno di tempo e di adeguamenti in corso d'opera, tenuto conto del tracciato e dei territori attraversati. Ma siamo

sicuri che una volta realizzata porterà grandi benefici sia dal punto di vista economico sia trasportistico. Sarà

importante, con l'opera a regime, il decongestionamento della Statale 16 e di tutte le arterie di collegamento tra

l'autostrada e il porto". Il progetto preliminare dell'opera è stato avviato diversi anni fa dal Comune di Bari a seguito di

un finanziamento ricevuto insieme a due partner, il Politecnico di Bari e la società Interporto Regionale per la Puglia,

nell'ambito del programma europeo TEN-T (Trans- European-Networks-Transport) che si pone l'obiettivo di integrare

la rete di trasporti barese con le reti viarie dell'Europa e dell' Est Asiatico. Nel 2017 il Comune ha poi approvato una

convenzione con la Città Metropolitana, che ha curato la regia dell'opera in quanto ricadente anche nei territori di

Modugno e di Bitonto, con il RUP (Responsabile Unico del Procedimento), Maurizio Montalto. Ad oggi l'opera risulta

finanziata per l'importo complessivo di 216 milioni di euro con fondi rivenienti da finanziamenti statali con varie

delibere CIPE e con Accordi intervenuti con l'Autorità di Sistema del Mar Adriatico Meridionale.

Bari Today

Bari
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Sequestrate nel porto di Bari 5 tonnellate di sigarette di contrabbando

Il carico scoperto dalla guardia di finanza e dai funzionari dell'agenzia delle

dogane all'interno di un camion frigo proveniente dalla Grecia Cinque

tonnellate di sigarette di contrabbando sono state sequestrate da finanzieri e

funzionari dell'Agenzia delle Dogane nel porto di Bari dopo il controllo di un

autoarticolato frigo proveniente dalla Grecia e diretto, secondo la

documentazione, in Olanda. I documenti di accompagnamento del mezzo

pesante, sbarcato dalla motonave Ariadne, si riferivano al trasporto di

prodott i  tessi l i ,  ma nel camion c'erano agrumi in catt ivo stato di

conservazione anche perché il frigo era spento. Dietro le prime file di agrumi

infatti c'erano 5.040 chilogrammi di tabacchi lavorati esteri di due diversi

marchi. L'autista del mezzo è stato arrestato per contrabbando aggravato, è

stato giudicato per direttissima e condannato a 18 mesi di reclusione, con

pena sospesa, e a una sanzione di 18 mila euro. Le sigarette e l'autoarticolato

sono stati sequestrati. L'Autorità Giudiziaria ha disposto la distruzione del

carico e la restituzione del mezzo al proprietario. Nel servizio l'intervista al

ten. col. Gaetano Murano.

Rai News

Bari
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Contrabbando, maxi sequestro di 5 tonnellate di sigarette nel porto di Bari

Erano nascoste sotto un carico di agrumi in cattivo stato di conservazione. Il

frigo spento e i documenti di viaggio non corrispondenti, hanno insospettito la

Guardia di Finanza e l'Agenzia delle Dogane di Bari Il ten. col. Gaetano

Murano, comandante del II gruppo della Guardia di Finanzia di Bari, spiega

che si tratta del sequestro di sigarette di contrabbando più importante, in sede

portuale, negli ultimi 3 anni a Bari, e ripropone una vecchia metodologia di

occultamento, sfruttando la copertura di prodotti alimentari.

Rai News

Bari
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CS - Brindisi sequestro scarpe

(AGENPARL) - mer 22 marzo 2023 COMUNICATO STAMPA porto d i

brindisi: sequestro di scarpe contraffatte Brindisi, 22 marzo 2023 - I funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, in sinergia con i finanzieri del

Gruppo di Brindisi, nell'ambito dei quotidiani servizi di vigilanza svolti

all'interno dello scalo portuale brindisino, hanno operato l'ennesimo sequestro

di merce contraffatta proveniente da Paesi dell'est Europa. Nello specifico,

nel corso delle operazioni di sbarco di mezzi e passeggeri in arrivo dalla

Grecia veniva fermato un autoarticolato contenente un carico di beni di origine

cinese, dalla cui ispezione si individuavano 3.108 paia di calzature

riconducibili, sin dal primo esame visivo, al noto marchio Converse All Star,

prontamente riconosciute contraffatte dai periti di parte. I prodotti, infatti,

riproducevano segni con caratteristiche proprie del brand, tra cui le medesime

combinazioni di colori e la grafia perfettamente sovrapponibile al marchio

registrato, condizione idonea a trarre in inganno il consumatore. Il carico è

stato sottoposto a sequestro penale per introduzione nello Stato e

commercio di beni con segni falsi/contraffatti, con deferimento all'Autorità

Giudiziaria di Brindisi del rappresentante legale della società destinataria della merce. La collaborazione tra Agenzia

Dogane e Monopoli e Guardia di Finanza testimonia l'impegno comune per garantire la sicurezza e la salvaguardia

dei consumatori, spesso tratti in inganno dall'economicità dei prodotti contraffatti, e per contrastare il mercato del

falso che da sempre assicura indebiti proventi in danno all'economia nazionale. DIREZIONE GENERALE.

Agenparl

Brindisi
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Marchio di lusso su scarpe prodotte in Cina: ancora un maxi sequestro nel porto

BRINDISI - Un altro maxi carico di scarpe contraffatte di un noto marcio

intercettato nel porto di Brindisi dai finanziari del Gruppo di Brindisi e dai

funzionari dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli. A Costa Morena è stato

intercettato un Tir proveniente dalla Grecia che trasportava 3.108 paia di

calzature prodotte in Cina riconducibili, sin dal primo esame visivo, ad un noto

marchio e la cui contraffazione è stata poi confermata anche da periti. La

scoperta è stata fatta nell'ambito dei quotidiani servizi di vigilanza operati

all'interno degli spazi doganali del porto. L'operazione trae origine dalle attività

di intelligence e dai controlli doganali operati a mezzi e passeggeri in arrivo

dalla Grecia. I prodotti riproducevano segni con caratteristiche proprie del

brand, tra cui le medesime combinazioni di colori e la grafia perfettamente

sovrapponibile al marchio registrato, condizione idonea a trarre in inganno il

consumatore. Pertanto, essendo in presenza di un tentativo di introduzione e

di commercializzazione di merce abilmente contraffatta ai sensi dell'articolo

474 del Codice penale, i prodotti sono stati prontamente sequestrati con

segnalazione all'autorità giudiziaria. La collaborazione tra i funzionari

dell'Agenzia Adm e la Guardia di finanza testimonia l'impegno comune per garantire la sicurezza e la salvaguardia dei

consumatori, spesso tratti in inganno dall'economicità dei prodotti contraffatti e contrastare il mercato del falso che da

sempre assicura indebiti proventi in danno dell'economia nazionale.

Brindisi Report

Brindisi
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Evento plenario dedicato al redigendo Piano Operativo Triennale (POT) 2023-2025
dell'AdSP del Mar Ionio

Si è svolto questa mattina, presso la sala convegni del Dipartimento Jonico in

"Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture"

dell'Università degli Studi di Bari - Sede di Taranto, l'evento plenario dedicato

al redigendo Piano Operativo Triennale (POT) 2023-2025 dell'AdSP del Mar

Ionio (AdSP MI) che sarà adottato entro il prossimo Aprile. L'AdSPMI ha

recentemente avviato le attività propedeutiche alla definizione della

programmazione strategica alla base del nuovo POT che interesserà il

triennio 2023-2025, attraverso l'individuazione di un nuovo set di azioni di

sviluppo delle attività portuali e logistiche, in linea con le previsioni della L.

84/94. In tale ottica, l'Ente ha stretto una collaborazione con la TIM10 Srl,

Società indipendente con precipuo know-how nei settori della logistica e dei

trasporti il cui team di lavoro interdisciplinare annovera, al suo interno, esperti

internazionali afferenti al gruppo di PortEconomics (porteconomics.eu).

L'Autorità ha inteso, quest'oggi, riservare ai propri stakeholder un evento

plenario che si colloca nell'ambito di un più ampio stakeholder engagement

cycle, promosso quale strumento di policy making finalizzato alla costruzione

partecipata del documento cardine dell'AdSP. Ciò nell'ottica di pianificare, lungo un arco temporale triennale, la

condotta istituzionale, strategica, organizzativa ed operativa dell'Ente, anche attraverso il dialogo e l'ascolto della

voce e delle necessità della port-city community. Ad aprire i lavori il Direttore del Dipartimento Jonico, Prof. Paolo

Pardolesi che ha indirizzato i propri saluti di benvenuto alla platea di stakeholder, seguito dal messaggio di

accoglienza per conto del Comune di Taranto, da parte dell'Assessora all'Urbanistica e società partecipate,

Francesca Viggiano. Oltre alla presenza del cluster portuale l'evento ha registrato anche la partecipazione di numerosi

studenti, già coinvolti nelle azioni di divulgazione della cultura portuale e marittima messe in campo dall'AdSPMI

nell'ultimo triennio. Il Presidente Sergio Prete, ha introdotto il workshop illustrando il percorso che l'Ente vuole

intraprendere ai fini della costruzione del nuovo POT, evidenziando come l'incontro odierno rappresenti una tappa

importante per la finalizzazione del documento strategico che andrà, fra l'altro, a recepire i risultati di una survey -

dedicata esclusivamente ai portatori di interesse del porto - volta ad acquisire il punto di vista della rete di stakeholder

cui è affidato un peso rilevante nelle nuove strategie di sviluppo dello scalo.

Il Nautilus

Taranto
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L'Adsp Taranto in cerca di un produttore di energia verde per il porto

L'ente mette sul piatto quasi 100 ettari di superfici e specchi acquei per reperire un fornitore che copra le esigenze
dello scalo attraverso fonti rinnovabili

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Marzo 2023 Dopo aver avviato la

procedura per la realizzazione degli impianti di cold ironing finanziati (con 55

milioni di euro) dal Pnrr, l'Autorità di Sistema Portuale di Taranto h a

cominciato a muoversi per trovare fonti 'verdi' di alimentazione degli stessi.

L'ente ha infatti appena bandito un avviso di manifestazione di interesse per

"espletare un'indagine di mercato per la ricerca di operatori economici

interessati alla presentazione di proposte di Project Financing, finalizzate

all'individuazione del promotore, ai sensi dell'art. 183 comma 15 del D. Lgs.

50/2016 (d'ora innanzi per brevità Codice), per il successivo affidamento di un

contratto di concessione per la progettazione, realizzazione, gestione e

manutenzione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili su

superfici di competenza dell'Adsp". Si tratta di quasi 100 ettari, di cui 23 a

terra (anche se soggetti ad alcuni vincoli di destinazione ad aree verdi) e 70 di

specchi acquei: "L'area a terra individuata è rappresentata dalla vasca di

colmata ad ovest di punta Rondinella, realizzata per la raccolta dei sedimenti

escavati nel corso dei lavori di ampliamento del IV sporgente e della darsena

servizi, facenti parte del più ampio progetto di"Piastra portuale di Taranto". Secondo quanto spiegato nell'avviso "La

proposta deve prevedere la progettazione, la realizzazione, la manutenzione e la gestione di impianti di produzione di

energia da fonti rinnovabili sulle aree demaniali marittime e specchio acqueo individuati dall' Adsp () e deve garantire il

completo soddisfacimento. a costo zero. dei fabbisogni energetici diretti dell'AdSP come stimati nel Deasp allegato".

Il Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale del Sistema Portuale è stato appena aggiornato dall'ente e

per l'anno 2021 ha stimato un consumo di energia elettrica totale pari a 25.415 MWh così suddiviso: 1.565 MWh di

consumi elettrici propri di AdSP MI; 23.850 MWh di consumi elettrici per i concessionari. () Per completare il

censimento del fabbisogno energetico sono stati considerati anche i consumi di combustibile fossile per usi terrestri

(gasolio, benzina, ecc..) ed i consumi energetici delle navi residenti e delle navi scalanti. Tutti i dati sono stati

uniformati in Tep e di seguito riepilogati al fine di operare con vettori energetici differenti e stabilire quale di essi

contribuisca maggiormente in termini di energia primaria del Porto di Taranto". Si nota come il maggior contributo in

termini di consumi energetici sia dato dai mezzi marittimi, che contribuiscono ai consumi con una percentuale

superiore all'80%. Una volta ricevute le manifestazioni di interesse (entro il 14 giugno) l'Adsp avvierà il confronto tra

esse con riferimento ai seguenti elementi in ordine decrescente di importanza: "Innovatività delle soluzioni

tecnologiche proposte anche per garantire il minor impatto ambientale delle opere; tariffa dell'energia per gli

stakeholders

Shipping Italy

Taranto
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del Porto di Taranto, nonché per i futuri impianti di cold ironing previsti per le aree pubbliche; modalità di utilizzo

dell'eventuale ulteriore energia prodotta per usi non previsti nei precedenti punti; tempo di realizzazione e messa in

esercizio dell'impianto; importo dell'investimento; durata della concessione. Il progetto di fattibilità approvato sarà

quindi posto a base di gara pubblica, alla quale potranno partecipare tutti i soggetti in possesso dei requisiti. Nel

bando sarà specificato che il promotore, se non risulterà aggiudicatario, può esercitare entro 15 giorni dalla

comunicazione dell'aggiudicazione, il diritto di prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad

adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario originario".

Shipping Italy

Taranto
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Sequestrato scarico abusivo in caseificio, una denuncia

Individuato da militari della Capitaneria di Corigliano Rossano

(ANSA) - CORIGLIANO ROSSANO, 22 MAR - Uno scarico industriale,

realizzato abusivamente e utilizzato da un caseificio attivo nella zona della

Sibaritide, è stato sequestrato dai militari del Nucleo di polizia ambientale

della Capitaneria di Porto di Corigliano Rossano che hanno denunciato in

stato di libertà una persona. In particolare, nel corso di un'ispezione all'interno

di un insediamento industriale per la trasformazione del latte in formaggi e

derivati, è stato accertato che il sistema di raccolta delle acque di lavaggio

delle apparecchiature e dei locali di produzione era stato illecitamente

'collettato attraverso un sistema stabile di collegamento' alla rete fognaria

municipale, con inevitabili ripercussioni per l'equilibrio ambientale circostante.

Da qui il reato di scarico industriale non autorizzato che ha ha consentito ai

militari di eseguire il sequestro preventivo d'urgenza. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Guardia Costiera: sequestrato scarico industriale abusivo di un caseificio

Nei giorni scorsi, a seguito di specifici servizi di controllo e monitoraggio in

materia ambientale eseguiti nell'areale di giurisdizione, la Polizia Giudiziaria

del Nucleo di Polizia Ambientale (N.O.P.A.) della Capitaneria di Porto d i

Corigliano Calabro ha individuato l'apertura di uno " scarico di natura

industriale non autorizzato " utilizzato da un caseificio in violazione alle vigenti

normative in materia ambientale che stigmatizzano tale illecita condotta, con

l'arresto da due mesi a due anni o con l'ammenda da millecinquecento euro a

diecimila euro. In particolare, nel corso di un'accurata ispezione di uno

insediamento industriale, nel quale ha luogo la trasformazione del latte

formaggi e derivati, veniva accertato che il sistema di raccolta delle acque di

lavaggio delle apparecchiature e dei locali di produzione erano illecitamente

"collettate attraverso un sistema stabile di collegamento" alla rete fognaria

municipale, con inevitabili ripercussioni per l'equilibrio ambientale. La

fattispecie in parola, integrante il " reato di scarico industriale non autorizzato

", ha consentito alla Polizia Giudiziaria di eseguire il sequestro preventivo

d'urgenza, convalidato dall'A.G. del Tribunale di Castrovillari, che ha deferito -

a piede libero - l'autore alla competente Procura della Repubblica. L'ambiente, bene rientrato a pieno diritto nella Carta

Costituzionale, continuerà ad essere oggetto di specifica attività di tutela anche allo scopo di contrastare fenomeni

esecrabili ed inverecondi a suo danno. Il personale della Guardia Costiera del Compartimento Marittimo di Corigliano

Calabro, dispiegato su tutto il territorio di giurisdizione che si estende per 150 chilometri circa dal Comune di Rocca

Imperiale (CS) sino al Comune di Cariati (CS), proseguirà nell'attività di controllo a tutela dell'ambiente e dei beni

pubblici demaniali marittimi. Quanto precede nel rispetto dei diritti dell'indagato (da ritenersi presunto innocente in

considerazione dell'attuale fase del procedimento) al fine di garantire il diritto di cronaca costituzionalmente garantito.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Corigliano Calabro, scoperto caseificio con scarico industriale non autorizzato

Il sistema di raccolta delle acque di lavaggio era illecitamente collettato alla rete fognaria municipale. Deferito il
responsabile

CORIGLIANO ROSSANO Nei giorni scorsi, a seguito di specifici servizi di

controllo e monitoraggio in materia ambientale eseguiti nell'areale di

giurisdizione, la Polizia Giudiziaria del Nucleo di Polizia Ambientale (N.O.P.A.)

della Capitaneria di Porto di Corigliano Calabro ha individuato l'apertura di

uno scarico di natura industriale non autorizzato utilizzato da un caseificio in

violazione alle vigenti normative in materia ambientale che stigmatizzano tale

illecita condotta, con l'arresto da due mesi a due anni o con l'ammenda da

millecinquecento euro a diecimila euro. La fattispecie in parola, integrante il

reato di scarico industriale non autorizzato, ha consentito alla Polizia

Giudiziaria di eseguire il sequestro preventivo d'urgenza, convalidato dall'A.G.

del Tribunale di Castrovillari, che ha deferito - a piede libero - l'autore alla

competente Procura della Repubblica. L'ambiente, bene rientrato a pieno

diritto nella Carta Costituzionale, continuerà ad essere oggetto di specifica

attività di tutela anche allo scopo di contrastare fenomeni esecrabili ed

inverecondi a suo danno. I l  personale della Guardia Costiera del

Compartimento Marittimo di Corigliano Calabro, dispiegato su tutto il territorio

di giurisdizione che si estende per 150 chilometri circa dal Comune di Rocca Imperiale (CS) sino al Comune di Cariati

(CS), proseguirà nell'attività di controllo a tutela dell'ambiente e dei beni pubblici demaniali marittimi.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto canale: sit-in lavoratori, critiche a Regione e Deiana

(ANSA) - CAGLIARI, 22 MAR - Prima il Consiglio regionale, poi il presidente

dell'Authority dei porti, ora l'assessore regionale dei Trasporti Antonio Moro. I

destinatari si aggiungono, ma il messaggio è sempre quello: assicurare uno

sviluppo futuro al porto canale di Cagliari in un mercato internazionale in

continua espansione e non perdere opportunità economiche e occupazionali

importanti. Gli ex lavoratori si sono dati appuntamento questa mattina a

Cagliari sotto la sede dell'assessorato per un nuovo sit-in di protesta. Lo

striscione è sempre quello che esprime delusione per l'operato del presidente

dellAsdp Mare di Sardegna Massimo Deiana e la Regione di immobilismo.

"Chiediamo all'assessore Moro il suo contributo politico per riaprire la

vertenza dopo le continue ma inconcludenti trattative per trovare un

concessionario del porto canale da parte del presidente Deiana", spiega Ugo

Dall'Ora, portavoce dei lavoratori. "Serve un collegamento diretto col mercato

mondiale - sottolinea - i tempi sono maturi e ci sono molti strumenti e

investimenti da intercettare, a partire dalla Zes, per un rilancio dello scalo e

per dare speranza di occupazione". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Civitavecchia-Cagliari, nuovo bando triennale per il servizio pubblico

Scade il 5 maggio, copre poco più della metà dei costi e dovrà essere servito

da una ro-pax di almeno 1,200 metri lineari e 900 passeggeri di capacità Il

ministero delle Infrastrutture ha pubblicato il bando, tramite procedura aperta,

per l'affidamento in concessione del servizio pubblico di trasporto marittimo

tra terraferma e Sardegna, collegando i porti di Civitavecchia, Arbatax e

Cagliari. Il bando, che scade il 5 maggio, vale 42,42 milioni di euro, su un

costo complessivo del servizio quantificato dal dicastero in 72 milioni (circa

30 milioni dovranno quindi essere coperti dall'armatore). Dura tre anni, con

proroga di 6 mesi finanziati con altri 7 milioni. È stato pubblicato a pochi

giorni dal vigente bando di concessione pubblica della tratta, affidato a

Grimaldi nel 2021. L'armatore che vincerà il bando dovrà garantire un servizio

trisettimanale con almeno due approdi intermedi ad Arbatax a distanza di

almeno due giorni. La durata del viaggio dovrà essere di massimo 13 ore tra

Civitavecchia e Cagliari, di 9 ore tra Civitavecchia e Arbatax e di 5 ore tra

Arbatax e Cagliari. L'orario di partenza da Civitavecchia e da Cagliri non

dovrà essere prima delle 19. Il tutto servito da una nave ro-pax non più

vecchia di trent'anni, con capacità di carico minima di 1,200 metri lineari e 900 passeggeri, di cui 500 dovranno avere

a disposizione una poltrona o una cabina.

Informazioni Marittime

Cagliari
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Santa Giusta-Oristano attende le navi Costa Crociere

CAGLIARI Sardegna e crociere: il calendario della stagione crocieristica 2023

si arricchisce con la presenza di Costa Crociere che ha annunciato la sua

presenza nello scalo di Santa Giusta-Oristano. Per ora sono confermati due

approdi, uno a Maggio, l'altro a Settembre con la Diadema, ma potrebbero a

breve aggiungersi ulteriori aggiornamenti. La nave, tra le più grandi del

gruppo, con i suoi 306 metri di lunghezza e una capacità di circa 5 mila

passeggeri, verrà ospitata alla banchina pubblica da 500 metri di lunghezza e

oltre 12 di profondità, destinata dall'AdSp del mar di Sardegna alle crociere

che, finora, hanno fatto tappa nello scalo del sud ovest isolano. Qui diventano

quindi tre gli approdi confermati in calendario, compreso quello annunciato ad

inizio anno dell'esclusivo veliero Sea Cloud, in programma il 7 Maggio,

seguito dalla Diadema del 23 Maggio e del 26 Settembre. Numero che

potrebbe aumentare a breve con altre prenotazioni. Soddisfatta l'Autorità di

Sistema portuale, che introduce il porto nel mercato delle big ships, forte di

banchine, fondali, servizi di security e, non ultimo, di un potenziale di

escursioni in gran parte inedito da proporre alla clientela, sta lavorando alla

pianificazione delle crociere nei porti di competenza con ulteriori integrazioni su Olbia e Cagliari, con ampi margini di

trattativa che verranno esplorati a fine mese nel corso del Seatrade Cruise Global in Florida. Gli approdi della Costa

Crociere a Santa Giusta-Oristano rappresentano un enorme successo per il lavoro certosino e sottotraccia condotto

negli ultimi anni dall'ente evidenzia Massimo Deiana, presidente dell'AdSp. Apriamo le porte dello scalo ad alcune

delle navi più grandi al momento presenti nel Mediterraneo, sfruttando, così, tutto il potenziale del porto dal punto di

vista infrastrutturale, di sicurezza, ma anche geografico, sia per l'intercettazione delle rotte che già toccano le

portualità del Mediterraneo occidentale, che per un'offerta escursionistica ancora tutta da scoprire. Proprio a tal

proposito, nella piena e fondamentale sinergia con il territorio, ci confronteremo fin da subito con gli enti e le

organizzazioni locali, affinché possano giocare il loro importantissimo ruolo nella delicata partita dell'accoglienza e dei

servizi ad un potenziale di crocieristi che, in dipendenza del coefficiente di riempimento, potrebbe raggiungere livelli

mai registrati nello scalo del sud ovest. Aspetti che, in questa fase cruciale, si riveleranno fondamentali per fidelizzare

la compagnia e consolidare definitivamente il mercato dei giganti del mare.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Traghetti, pubblicato il bando per la Civitavecchia-Cagliari: gara triennale da 42,4 milioni

Cagliari - Alla vigilia della scadenza della precedente gestione del servizio

affidata a Grimaldi, il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

pubblicato il bando, tramite procedura aperta, per l 'affidamento in

concessione del servizio pubblico di trasporto marittimo tra Civitavecchia,

Arbatax e Cagliari e viceversa, per la continuità territoriale marittima tra la

Penisola e la Sardegna. In totale il bando vale 42,427 milioni di euro di

compensazione degli oneri pubblici, ma gli uffici ministeriali hanno quantificato

come costo complessivo del servizio la cifra di 72 milioni a carico

dell'armatore aggiudicatario. I documenti della gara, che scade il 5 maggio,

sono stati pubblicati lo scorso 16 marzo sul sito del Mit. La durata

dell'appalto, a differenza del precedente aggiudicato come detto a Grimaldi

nel 2021, è di tre anni (oltre alla possibile proroga di 6 mesi, del valore di circa

7 milioni di euro) e nelle more della procedura la compagnia continuerà ad

effettuare il servizio fino all'aggiudicazione del prossimo operatore. Il

capitolato prevede alcuni requisiti: servizio trisettimanale, con almeno due

approdi intermedi ad Arbatax a distanza di almeno due giorni . Fissate anche

le durate massime delle corse: 13 ore tra Civitavecchia e Cagliari, 9 tra Civitavecchia e Arbatax e 5 tra Arbatax e

Cagliari. Previsto anche l'orario di partenza, che non dovrà essere prima delle 19. Stabiliti infine i criteri tecnici, con la

previsione di una nave ro-pax di non più di 30 anni con capacità di trasporto passeggeri non inferiore a 900 persone ,

di cui 500 in posti fissi (cabina o poltrona) e 1.200 metri lineari di corsia per auto e trailer.

Cagliari
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Porto di Tremestieri senza certezze. Basile: "Speriamo in una quadra entro 15-20 giorni"

Il sindaco attende la Coedmar e l'eventuale cessione del ramo d'azienda. E

sul commissariamento: "Ipotesi concreta, ma bisogna aspettare la fase

successiva" MESSINA - Sul Porto di Tremestieri non esistono tempi certi. Il

Comune di Messina attende che si risolva la "cessione del ramo d'azienda"

che la Coedmar sta portando avanti con i soggetti interessati. Una partita "a

due", come spiega il sindaco Federico Basile, che auspica in sviluppi concreti

in breve tempo. Basile: "Comune vigila ma è terzo elemento" "La città ha

bisogno che venga completata un'infrastruttura, quella del porto di Tremestieri,

che non doveva fermarsi in questi 15 anni - ha dichiarato il sindaco -.

Continuano le interlocuzioni che ha la Coedmar con i soggetti interessati alla

cessione del ramo d'azienda ma ho ripetuto più volte che la partita è a due. Il

Comune è il terzo elemento che ha occhio vigile, ma che non può entrare nel

merito di una scelta aziendale che riguarda un sistema societario differente.

Stanno portando avanti una serie di azioni e mi auguro che si trovi una

soluzione". Poi un commento sulla possibilità del commissariamento. "È

un'ipotesi che c'è stata e prevedrebbe agevolazioni a livelli di tempo sulla

parte amministrativa ma stiamo aspettando la fase successiva. Prima bisogna capire se la Coedmar chiuderà la

cessione del ramo d'azienda o bisognerà scorrere con un'altra ditta". Tempi? "Spero 15-20 giorni per trovare una

quadra che sia la cosa migliore per la città".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Capitaneria, consegnate licenze di pilotaggio

Oggi, presso la Capitaneria di porto di Messina si è tenuta la cerimonia di

consegna delle licenze definitive di pilotaggio, alla presenza del Comandante

del porto C.V. (CP) Giacomo Cirillo e del Capo Pilota Letterio Donato , ai tre

nuovi piloti di porto della locale Corporazione: Gioacchino Turdo Sergio

Donato e Roberto Di Noro I piloti, dopo una comprovata esperienza nel

settore marittimo, hanno partecipato nell'anno 2022/2023 ad un articolato

concorso pubblico e sono risultati vincitori al termine di uno specifico tirocinio

teorico e pratico. Grazie a tale concorso la Corporazione dei Piloti dello

Stretto di Messina potrà contribuire, ancor meglio, ad innalzare il gradiente di

sicurezza della navigazione marittima e delle operazioni portuali nei porti di

Messina, Reggio Calabria e Gioia Tauro (RC) e di tutta l'area dello Stretto.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina: si attende la riapertura del Porto di Tremestieri

Messina: si attende la riapertura del Porto di Tremestieri, concluso il dragaggio

Si sono conclusi i lavori di dragaggio al Porto di Tremestieri di Messina dove

sono stati asportati 14mila metri cubi di sabbia. Ora si attende l'ordinanza

della Capitaneria per far tornare ad attraccare le navi Caronte&Tourist e RFI. Il

Porto di Trmestieri è chiuso parzialmente dall'11 febbraio scorso dopo il

maltempo che ha interessato lo Stretto di Messina.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, tre nuovi piloti presso la Capitaneria di porto

Messina: oggi la cerimonia di consegna delle licenze definitive di pilotaggio I

suddetti piloti, dopo una comprovata esperienza nel settore marittimo, hanno

partecipato nell'anno 2022/2023 ad un articolato concorso pubblico e sono

risultati vincitori al termine di uno specifico tirocinio teorico e pratico. Grazie a

tale concorso la Corporazione dei Piloti dello Stretto di Messina potrà

contribuire, ancor meglio, ad innalzare il gradiente di sicurezza della

navigazione marittima e delle operazioni portuali nei porti di Messina, Reggio

Calabria e Gioia Tauro (RC) e di tutta l'area dello Stretto.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pnrr, prevenire le infiltrazioni mafiose negli appalti: prefetture Sicilia Orientale e Zes
firmano intesa

Il protocollo tra le Prefetture di Catania, Enna, Messina, Siracusa e Ragusa e

il commissario straordinario della Zes Sicilia Orientale Alessandro Di

Graziano Prevenire le infiltrazioni criminali nel settore degli appalti nell'ambito

della governance del Pnrr, il Piano nazionale di ripresa e resilienza: è questo

l'intento del protocollo di legalità sottoscritto tra le Prefetture di Catania, Enna,

Messina, Siracusa e Ragusa e il commissario straordinario della Zes Sicilia

Orientale Alessandro Di Graziano. Il protocollo L'intesa riguarda l'esecuzione

delle opere che verranno realizzate nel territorio di competenza della "Zona

Economica Speciale" della Sicilia Orientale, con particolare riguardo alle

infrastrutture portuali. Servirà a garantire la massima trasparenza

nell'esecuzione dei lavori pubblici di competenza del Commissario della Zes,

sia come stazione appaltante che come soggetto attuatore di opere finanziate

con fondi del Pnrr. Il ruolo delle imprese Le imprese, compresi i subappaltatori

e i fornitori, che interverranno nell'esecuzione delle opere, dovranno fornire

alle Prefetture competenti per territorio e al commissario Zes le informazioni

anche di carattere finanziario, denunciando tempestivamente eventuali

tentativi di interferenze illecite sulle attività di cantiere. Il protocollo prevede l'istituzione di una banca dati web da

alimentarsi con le informazioni raccolte dalle stazioni appaltanti, dalle imprese appaltatrici e da tutte le altre coinvolte

nella filiera. Sotto il profilo della prevenzione amministrativa antimafia, inoltre, si stabilisce l'estensione delle verifiche

previste dalla normativa di riferimento (il decreto legislativo 159/2011) a tutti i soggetti appartenenti alla filiera delle

imprese, anche per forniture o subappalti di valore modesto, sanzioni pecuniarie per la violazione degli obblighi del

protocollo a carico delle imprese appaltatrici e di tutte le altre facenti parte della filiera. Il prefetto di Catania Grande

soddisfazione è stata espressa dal Prefetto di CataniaMaria Carmela Librizzi «per il raggiungimento dell'importante

obiettivo che consentirà di innalzare ulteriormente il livello di guardia a presidio della legalità e contro i tentativi di

infiltrazioni criminali in settori strategici quali quelli oggetto degli ingenti finanziamenti dal Pnrr». Articoli correlati Il

giornale di oggi.

lasicilia.it

Catania
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Catania, firmato il protocollo di legalità tra Prefetti e Zes

CATANIA È stato sottoscritto nel pomeriggio di ieri a Catania il protocollo di

legalità fra i Prefetti di Catania, Enna, Messina, Siracusa e Ragusa ed il

Commissario Straordinario della ZES Sicilia Orientale, per la prevenzione

delle infiltrazioni criminali nel settore degli appalti nell'ambito della governance

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. L'intesa riguarda l'esecuzione

delle opere che verranno realizzate nel territorio di competenza della Zona

Economica Speciale della Sicilia Orientale, con particolare riguardo alle

infrastrutture portuali.Il protocollo d'intesaFinalità principale del protocollo

d'intesa è garantire la massima trasparenza nell'esecuzione dei lavori pubblici

di competenza del Commissario della ZES, sia come stazione appaltante che

come soggetto attuatore di opere finanziate con fondi del PNRR. In tale

ottica, le imprese, ivi compresi i subappaltatori e i fornitori, che interverranno

nell'esecuzione delle opere, dovranno fornire alle Prefetture competenti per

territorio e al Commissario ZES le informazioni anche di carattere finanziario,

denunziando tempestivamente eventuali tentativi di interferenze illecite sulle

attività di cantiere.

LiveSicilia

Catania



 

mercoledì 22 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 1 4 4 8 5 8 9 § ]

Pellet dall'Egitto, multata ditta

MARSALA (TRAPANI) I carabinieri forestali del centro anticrimine natura di

Palermo, in collaborazione con i militari del Nucleo Cites di Palermo, hanno

sanzionato una ditta di Marsala che non aveva le autorizzazioni per

commercializzare 25 tonnellate di pellet proveniente dall'Egitto. Il legno

utilizzato come combustibile era stato sequestrato al porto d i  Palermo.

L'amministratore unico dell'azienda è stato multato con circa 5 mila euro. I

controlli sulla commercializzazione del legname continueranno nelle province

di Palermo, Agrigento e Trapani per verificare il rispetto delle norme vigenti in

tema di importazione e introduzione di legname di provenienza extra Ue, in

special modo quello proveniente dalla Federazione Russa visto lo stop deciso

dai Paesi membri della Ue.

La Sicilia Web

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, pellet cattivo dall'Egitto: multata una ditta di Marsala

1' DI LETTURA PALERMO - I carabinieri forestali del centro anticrimine

natura di Palermo, in collaborazione con i militari del Nucleo Cites di Palermo,

hanno sanzionato una ditta di Marsala che non aveva le autorizzazioni per

commercializzare 25 tonnellate di pellet proveniente dall'Egitto. Il legno

utilizzato come combustibile era stato sequestrato al porto d i  Palermo.

L'amministratore unico dell'azienda è stato multato con circa 5 mila euro. I

controlli sulla commercializzazione del legname continueranno nelle province

di Palermo, Agrigento e Trapani per verificare il rispetto delle norme vigenti in

tema di importazione ed introduzione di legname di provenienza extra UE, in

special modo quello proveniente dalla Federazione Russa visto lo stop deciso

dai paesi membri della Ue. Tags: pellet Commenti Lascia un commento.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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La Marina sceglie Palermo, per la Cavour tagliando a Fincantieri

Si apre così un filone inedito per il Cantiere palermitano che riguarda le navi militari

PALERMO - La portaerei Cavour, la nave ammiraglia della Marina militare

italiana, varata nel 2004 nello stabilimento Fincantieri di Riva Trigoso, sarà

trasferita al Cantiere navale di Palermo dall'arsenale militare marittimo di

Taranto, dove si trova da dicembre 2018 per i lavori di adeguamento

finalizzati all'imbarco dei nuovi F-35 nella versione B, che andranno a

sostituire gli Harrier. Il Cavour, un progetto interamente italiano, rappresenta

l'investimento tecnologico più importante del sistema industria difesa

nazionale. Per le sue dimensioni, è stata realizzata in due distinti tronconi: il

varo, della sola parte poppiera, è avvenuto il 20 luglio del 2004 nel cantiere

navale genovese alla presenza del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio

Ciampi. La consegna alla Marina Militare è avvenuta il 27 marzo 2008.

Guarda anche Palermo, ferito un lavoratore dell'indotto Fincantieri Palermo,

morti di amianto ai Cantieri Navali: assolto titolare di una ditta Cantiere

navale, incontro sindacati-Fincantieri: "Confermati i carichi di lavoro per il

2023" Fincantieri, cinque indagati per la morte dell'operaio Salamone

Fincantieri, al via a Palermo i lavori per una nave anfibia del Qatar Palermo,

nave militare del Qatar verrà costruita alla Fincantieri Fincantieri, a Palermo si costruirà una nave militare per il Qatar

Fincantieri, morto per l'amianto | Maxi risarcimento per i familiari La nave, lunga 244 metri, dovrebbe solcare lo

specchio d'acqua del Porto di Palermo a metà maggio, per uscire i primi di agosto, dopo i lavori di manutenzione che

si svolgeranno all'interno del bacino di carenaggio di 400mila tonnellate, tra i più grandi in Europa. A questo si

aggiunge anche l'arrivo a dicembre della Trieste, unità anfibia multiruolo sempre della Marina militare, costruita nello

stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia, che dovrebbe essere sottoposta a lavori di manutenzione. Si apre

così un filone inedito per il Cantiere palermitano, che riguarda le navi militari, iniziato con la costruzione dell'unità

anfibia per la Marina militare del Qatar, e continuerà con i lavori di manutenzione per la Cavour e la Trieste. Commenti

alice nel paese Non è meglio costruire una nave da crociera invece di una nave militare ? Lascia un commento.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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"Caro sindaco Lagalla, prepariamo Palermo all'arrivo dei turisti"

Dedico questa mia lettera aperta al sindaco Lagalla. Sta per iniziare la

stagione turistica e molte navi da crociera hanno scelto Palermo come meta

turistica. Sicuramente avremo in città un grandissimo afflusso di gente.

Vogliamo mostrare a tutti che anche Palermo è una città che può essere

visitata camminando per le strade senza spazzatura? Il porto è una delle porte

principali della città e dà il benvenuto ai turisti. Molti si sono lamentati perchè

al posto di mettere tutto in elettrico, abbiamo ancora i cavalli e le carrozze.

Volevo farvi notare che a Palma de Maiorca la città intera si è mobilitata

contro lo sfruttamento dei cavalli. Diamo una nuova immagine. Aiutiamo

anche i proprietari dei calessi introducendo e investendo sul trasporto

elettrico. Dopo di che, Palermo non va spenta per risparmiare, ma va accesa

con luci a led che sfruttano i pannelli fotovoltaici. Possiamo dare una grande

impronta green a questa città? Mario Grammatica

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Meloni, blocco navale? Missione europea collaborando con Libia

(ANSA) - ROMA, 22 MAR - "Ho sempre configurato il blocco navale come

proposta europea in collaborazione con l'autorità libica. Pensate di sapere

meglio di me cosa dico e cosa penso? Gli atti lo confermeranno. Io lavoro

per un obiettivo di questo tipo, per una missione europea che blocchi le

partenze in collaborazione con autorità africane, quindi anche libiche, e con

una cooperazione che porti sviluppo". Lo ha detto la premier Giorgia Meloni

alla Camera, nella sua replica nel dibattito sulle comunicazioni in vista del

Consiglio europeo. "Siamo stati lasciati da soli a fare questo lavoro a volte

fuori dai confini nazionali", aggiunge parlando dei salvataggi in mare. (ANSA).

Ansa

Focus
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Decarbonizzazione, Assarmatori a Bruxelles per revisione norme IMO

23 Mar, 2023 BRUXELLES - Per i vertici di Assarmatori due giorni' di incontri

a Bruxelles con gli esponenti delle Istituzioni dell'Unione europea. I temi

affrontati sono stati quelli della grande Blue economy che caratterizza il nostro

Paese - ha spiegato il presidente di Assarmatori, Stefano Messina - "la

C o m m i s s i o n e  a p r e  a d  u n a  r e v i s i o n e  d e l l e  n o r m e  I M O  s u l l a

decarbonizzazione" " Nell'ultimo anno, con l'apertura dell'ufficio a Bruxelles ,

abbiamo portato il nostro contributo di esperienza e conoscenza delle realtà

in cui operiamo, promuovendo lo sviluppo dei traffici marittimi in Italia, Paese

che anche grazie all'operato del Governo e dei nostri Europarlamentari è

tornato protagonista in Europa. Fatto che ci è stato ribadito in questi giorni di

incontri ai più alti livelli delle Istituzioni dell'Unione e ulteriore dimostrazione è

che anche la Commissione è pronta a sostenere la nostra richiesta di rivedere

la metrica del CII (Carbon Intensity Indicator) dell 'IMO". "Abbiamo

rappresentato le specificità dell'Italia in questo comparto - ha aggiunto

Messina - ricordando che noi e le nostre imprese non possiamo essere

considerati come la maggior parte degli altri paesi dell'UE. Questo per la

specificità dei nostri porti. dei traffici, dei volumi, Gli armatori italiani sono leader a livello mondiale per la flotta ro-

ro/pax, connettendo la più ampia comunità insulare d'Europa, e primi nel Mediterraneo nei servizi delle Autostrade del

Mare. Anche per questo siamo preoccupati dal nuovo CII dell'IMO, del quale è urgente cambiare la metrica . Così

come è pensato oggi porta a effetti opposti rispetto a quelli di salvaguardia ambientale, penalizzando proprio il

naviglio italiano che ogni giorno toglie migliaia di camion dalla strada: in tal senso, come detto, sono arrivati segnali

incoraggianti anche dalla Commissione. Per quanto riguarda il pacchetto Fit for 55, e in particolare l'ingresso dello

shipping nel sistema ETS , abbiamo ottenuto importanti misure per salvaguardare principi garantiti dalla Costituzione

come la continuità territoriale, tutelando i collegamenti con le Isole Minori, e altrettanto bisogna fare per Sardegna e

Sicilia al fine di scongiurare un netto aumento dei costi del trasporto. Questo è importante anche in vista del negoziato

finale di trilogo sulla proposta di regolamento FUEL EU Maritime che si terrà domani proprio qui a Bruxelles".

"Occorre ora che i proventi del regime ETS che provengono dai servizi marittimi nei porti italiani siano assegnati al

trasporto marittimo del Paese per finanziare interventi di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e al fine di assicurare

la disponibilità sul mercato, a costi accessibili, dei nuovi fuels alternativi nei prossimi anni e relativi investimenti

infrastrutturali. Ancora, abbiamo ribadito come tali carburanti siano purtroppo ad oggi lontani dall'essere una realtà

percorribile, sia perché non ancora disponibili su larga scala sia per la mancanza di un'adeguata rete di distribuzione e

stoccaggio nei porti. Gli armatori sono pronti ad utilizzarli, non appena effettive queste opzioni saranno effettive",

Corriere Marittimo

Focus
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ha concluso Messina. La prima giornata di lavoro si è sviluppata in una visita presso il Servizio Europeo per

l'Azione Esterna (EEAS) con l'incontro con Giovanni Cremonini, Head of Maritime Security Sector, in un meeting con

il World Shipping Council, Associazione internazionale dei liners, quindi in una riunione alla Rappresentanza

Permanente d'Italia presso l'Unione Europea con i diplomatici e i funzionari italiani che presidiano a Bruxelles tavoli e

negoziati strategici per lo shipping. In serata è stata organizzata la cena "Assarmatori meets the EU" alla presenza di

Deputati del Parlamento europeo, alti dirigenti di diverse Direzioni Generali della Commissione, esponenti di primo

piano del cluster marittimo e portuale europeo come il presidente di ESPO Zeno D'Agostino, vertici del sistema

politico, istituzionale, militare, diplomatico e industriale italiano a Bruxelles. Nel corso della seconda giornata , i

componenti del Consiglio Direttivo hanno incontrato la Commissaria europea ai Trasporti Adina Vlean, e Walter

Goetz Capo di Gabinetto. Inoltre Roxana Lesovici, membro del Gabinetto con delega allo Shipping. e diversi

Deputati. A concludere il ciclo di riunioni, l'evento " Call for action to implement the EU Mission Restore Our Ocean

and Waters: t he role of the European shipping", con Kestutis Sadauskas, Deputy Director General DG MARE, ed

Elisabetta Balzi, Head of Unit, Healthy Ocean & Seas, DG R&I. Post correlati SESTRI LEVANTE - Protocollo

d'intesa siglato tra Regione Liguria, Fincantieri e il Comune di Sestri Levante che segna un importante [] La

compagnia di navigazione italiana, Kalypso, aggiunge una nuova portacontainer da 1.800 teu alla flotta e rafforza i

collegamenti con [].
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Il mare, la più grande forma di energia pulita al mondo, rinnovabile ed inesauribile.

L'energia pulita dal mare è, ormai, una realtà ed una necessità per raggiungere

gli obiettivi di decarbonizzazione per il 2030. Il mare è una fonte di energia

rinnovabile, inesauribile, pulita e naturale. L'energia dal mare può essere

fornita in modo costante con le onde, le maree e le correnti, tuttavia, non è

ancora sfruttata e valorizzata, in particolare nel nostro Paese. La Giornata

Mondiale dell'acqua, ideata dalle Nazioni Unite, si celebra il 22 marzo- e per

l'edizione 2023ha come tema "Accelerare il cambiamento". Seapowerscrl,

centro di ricerca partecipato dall'Università Federico II di Napoli, presenta due

suoi progetti che sfruttano l'energia dal moto ondoso e dalle correnti di maree.

Pivot e Gemstar, l'aquilone del mare sono i due sistemi sviluppati da

Seapower ed entrambi maturi per la fase dello sviluppo commerciale. Pivot fa

parte di uno dei brevetti Seapower ed è un sistema innovativo per la

generazione di energia pulita dalle onde del mare , nato nel 2015. Il sistema è

costituito da una struttura fissa ed una galleggiante. La boa, incernierata sulla

struttura fissa, cattura l'energia posseduta dalle onde e la trasforma in energia

utilizzabile attraverso il sistema di Power Take-Off (PTO). L'energia

meccanica contenuta nelle onde viene,quindi,trasformata in energia elettrica, pronta ad essere immessa in rete o ad

essere usata per caricare un banco di batterie. Tutto il sistema deve essere ancorato ad una struttura fissa come una

piattaforma, dighe foranee o moli. Ad esempio, potrebbe essere ancorato alle barriere poste davanti alle spiagge ed

alle coste poiché, oltre ad operare come generazione di energia, il sistema ha anche una funzione protettiva, in

quanto è un ottimo attenuatore del moto ondoso. Dopo due fasi di test successivi in laboratorio, è stato realizzato un

modello a larga scala testato nel porto di Civitavecchia, che ha dato ottimi risultati ed è allo studio un nuovo sviluppo

della tecnologia per applicazioni offshore. Un sistema Pivot della dimensione di 5 x 3 m, con un pescaggio di 1,5 m,

installato sulla costa della Sardegna, potrebbe generare 20.000 kWh, utili per alimentare circa 10 abitazioni. Gemstar ,

soprannominato l'aquilone del mare , invece, è un sistema di conversione dell'energia cinetica delle acque come le

correnti di marea, correnti marine o il moto dei fiumi, in energia elettrica. L'idea nasce con l'obiettivo di sfruttare

l'energia di queste correnti, che presentano una elevatissima predicibilità , a differenza di eolico e solare, e un

vastissimo potenziale (stimato in 1200 TWh/anno a livello globale e in circa 150 TWh/anno a livello europeo).

Gemstarrappresenta la seconda generazione e l'evoluzione del primo prototipo del progetto, che è stato sviluppato a

partire dal 2005. È costituito da due turbine marine collegate ad un galleggiante che un cavo vincola al fondo del mare.

Il sistema, tramite un argano a bordo, trascina sé stesso sotto la superficie dell'acqua alla profondità prestabilita (circa

15 metri) ed in presenza di corrente, si allinea ad essa galleggiando a mezz'acqua, proprio come fa un aquilone
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in aria e quando la corrente di marea cambia direzione, la segue, in completa autonomia. Dopo una serie di test

nella vasca navale dell'Università di Napoli Federico II, su due modelli in scala ridotta, con ottimi risultati in termini di

prestazioni e stabilità del sistema, nel 2012 un primo prototipo di 20 kW è stato costruito ed installato per un breve

periodo nella Laguna Veneta, grazie ad un finanziamento della Regione Veneto ad un gruppo di imprese del territorio.

L'energia dalle maree può essere raccolta principalmente nello Stretto di Messina , dove la produzione di energia

potrebbe arrivare a 125 GWh l'anno - una quantità sufficiente a soddisfare il fabbisogno energetico di una città come

la stessa Messina - grazie allo sfruttamento delle correnti che raggiungono velocità superiori a 2.5 metri al secondo.

Ed è appunto nello Stretto che Seapower ha l'obiettivo di installare il prossimo prototipo a scala reale di 300 kW .

Questo avrà due turbine che, con un diametro di circa 12 metri ciascuna, svilupperanno una potenza complessiva di

circa 300 kW, capaci di alimentare 500 abitazioni. Questo test porterebbe alla fase di pre-industrializzazione e pre-

commercializzazione. Rispetto ad altrisistemi, l'impatto visivo del Gemstar, trovandosi sotto la superficie del mare, è

nullo, l'impatto ambientale minimo, l'installazione e la manutenzione semplice, basta, infatti, mollare l'argano,

controllandolo da remoto ed ilGemstarrisale in superficie, facilitando così le operazioni. Questa caratteristica, in

particolare, permette di ridurre drasticamente i costi di installazione e manutenzione, con un LCOE, cioè il costo

attualizzato dell'energia prodotta, più basso almeno del 20% rispetto ad altri sistemi sviluppati finora, tra cui vi sono le

turbine fissate al fondo o galleggianti in superficie. Seapower è alla ricerca di investitori e nuovi fondi, poiché

occorrono ancora 2 milioni di euro affinchèla startup innovativa Gemstar srl possa finalizzare il progetto, avendo già

avuto la disponibilità di finanziamento della metà dell'investimento, da un importante istituto bancario nazionale.

Seapower da oltre 30 anni sta investendo in ricerca e sviluppo di progetti sull'energia dal mare. Vanta know how,

esperienze e competenze, sviluppate sul campo, tra cui è importante menzionare il sistemaKobold, dotato di brevetto

internazionale, che è stata la prima turbina marina ad asse verticale in assoluto, che con la sua installazione nello

Stretto di Messina si è poi confermata anche come la più longeva al mondo. In un contesto mondiale molto incerto, in

cui tante aziende si stanno impegnando a realizzare e testare prototipi non ancora del tutto sviluppati per la

produzione di energia dalle correnti marine, l'esperienza Seapower, con le tecnologie Pivot eGemstar, rappresenta

una reale possibilità di successo.
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Nel 2022 i porti francesi hanno movimentato 293,7 milioni di tonnellate di merci (+5,1%)

Il dato è inferiore del -6,0% rispetto a quello dell'anno pre-pandemia del 2019

Nel 2022 il traffico delle merci nei porti francesi non è ancora tornato ai livelli

precedenti l'emergenza del coronavirus essendo state movimentate

complessivamente 293,7 milioni di tonnellate di carichi, con un aumento del

+5,1% sul 2021, un incremento del +8,3% sul 2020 quando l'attività portuale

era particolarmente colpita dall'impatto della pandemia di Covid-19 e con una

diminuzione del -6,0% sul 2019 quando la crisi sanitaria non era ancora

iniziata. Lo scorso anno le sole merci allo sbarco sono ammontate a 193,9

milioni di tonnellate (rispettivamente +7,0%, +13,0% e -4,1%) e quelle

all'imbarco a 99,8 milioni di tonnellate (+1,6%, +0,2% e -9,3%). Nel 2022 - ha

reso noto oggi il servizio Dati e studi statistici del Ministero dei Trasporti

francese - il dato globale del traffico delle merci varie è stato di 109,6 milioni

di tonnellate (-2,1%, +6,5% e -6,0%), di cui 49,5 milioni di tonnellate di merci

containerizzate (-2,6%, +20,2% e +4,5%) totalizzate con una movimentazione

di contenitori pari a 5.545.000 teu (+3,8%, +26,7% e +12,1%) e 54,6 milioni di

tonnellate di rotabili (-4,2% -6,3% e -15,5%), dato, quest'ultimo, che risente

più di altri anche dell'effetto dell'uscita del Regno Unito dall'Unione Europea

avvenuta il primo febbraio 2020. Nel settore delle rinfuse liquide sono state movimentate 127,9 milioni di tonnellate

(+18,2%, +14,1% e -2,9%) e in quello delle rinfuse solide 56,2 milioni di tonnellate (-3,9%, +2,4% e -10,4%). Tra i

principali porti francesi per volume di traffico, nel 2022 il porto di Marsiglia ha movimentato 77,2 milioni di tonnellate di

merci (+2,7%, +11,9% e -2,2%), il sistema portuale Haropa (porti di Le Havre, Rouen e Parigi) 84,6 milioni di

tonnellate (+1,4%, +13,6% e -5,3%), il porto di Dunkerque 49,0 milioni di tonnellate (+1,5%, +8,4% e -7,0%), il porto

di Calais 37,1 milioni di tonnellate (-2,5%, -6,0% e -15,6%), il porto di Nantes Saint-Nazaire 29,5 milioni di tonnellate

(+56,1%, +5,7% e -3,7%), lo scalo portuale di La Rochelle 9,6 milioni di tonnellate (+8,8%, +7,3% e -1,9%) e quello di

Bordeaux 6,5 milioni di tonnellate (-1,4%, +7,7% e -4,3%). Se nei primi tre trimestri del 2022 il volume di traffico totale

movimentato dai porti francesi ha registrato rialzi accentuati e pari rispettivamente a +6,8%, +4,2% e +8,7% rispetto

al primo, secondo e terzo trimestre del 2021, nell'ultimo trimestre dello scorso anno la crescita si è assai attenuata

essendo state movimentate globalmente 73,0 milioni di tonnellate, con aumenti del +0,9% e +6,6% rispetto ai quarti

trimestri del 2021 e del 2020 e un calo del -2,3% sul quarto trimestre del 2019. Nell'ultimo trimestre del 2022 i carichi

allo sbarco si sono attestati a 48,4 milioni di tonnellate (+2,8%, +12,3% e -0,5%) e quelli all'imbarco a 24,6 milioni di

tonnellate (-2,7%, -3,2% e -5,8%). Nel quarto trimestre dello scorso anno il dato complessivo delle merci varie è stato

di 26,6 milioni di tonnellate (-8,8%, -8,8% e -4,4%), di cui 11,9 milioni di tonnellate di merci in container (-7,4%, +1,5%

e +10,6%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari a 1.328.000
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teu (-4,4%, +8,1% e +18,0%) e 13,0 milioni di tonnellate di carichi ro-ro (-10,3%, -17,2% e -15,1%). Il totale delle

rinfuse liquide è stato di 32,5 milioni di tonnellate (+13,4%, +23,9% e +3,4%) e quello delle rinfuse secche di 13,9

milioni di tonnellate (-4,5%, +6,2% e -10,2%). Nell'ultimo trimestre del 2022 il solo porto di Marsiglia ha movimentato il

maggior volume di traffico con 19,4 milioni di tonnellate di merci (+3,5%, +9,2% e +3,1%). A seguire il sistema

portuale Haropa con 20,2 milioni di tonnellate (-10,0%, +6,0% e -3,1%), il porto di Dunkerque con 12,4 milioni di

tonnellate (+3,2%, +8,9% e -5,3%), quello di Calais con 9,0 milioni di tonnellate (-8,0%, -14,7% e -11,9%), il porto di

Nantes Saint-Nazaire con 7,8 milioni di tonnellate (+55,8%, +26,5% e +5,7%), il porto di La Rochelle con 2,4 milioni di

tonnellate (+2,3%, +22,0% e -6,0%) e quello di Bordeaux con 1,7 milioni di tonnellate (-12,8%, +13,2% e -2,7%).
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ESPO preme perché siano ammessi alla rete TEN-T anche i porti che svolgono un ruolo
significativo nell'approvvigionamento energetico dell'UE

Secondo l'associazione, è necessario tenere conto anche del loro ruolo nell'accelerazione della diffusione delle
energie rinnovabili

In vista del voto del Parlamento dell'UE sulla revisione del regolamento

europeo sugli orientamenti per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti

TEN-T, che è previsto per il prossimo mese, l'associazione dei porti europei

ESPO ha accolto con favore la presentazione da parte di sei diversi gruppi

pol i t ic i  d i  ol t re 40 emendamenti  che chiedono una r ivalutazione

dell'importanza dei porti europei nell'ambito della rete al fine di riflettere il ruolo

attuale e futuro degli scali portuali per la fornitura di nuove energie. «I porti

europei - ha evidenziato Isabelle Ryckbost, segretario generale dell'European

Sea Ports Organisation - sono attori centrali e cruciali nelle nuove filiere

energetiche e stanno realizzando la transizione energetica. È importante

tradurre questo ruolo e le nuove realtà nella politica TEN-T e fare in modo che

i porti, che sono strumentali alla fornitura di nuove energie, facciano parte

della rete. Contando solo le tonnellate - ha sottolineato Ryckbost - non

raggiungeremo questo obiettivo». Ryckbost parla di tonnellate in quanto

sinora è il volume di traffico espresso in tonnellate movimentate da un porto a

stabilire se lo scalo è ammesso o meno a far parte della rete transeuropea

TEN-T. A tal proposito, ESPO, nonostante ritenga che il volume di traffico sia ancora un criterio valido per valutare

l'importanza dei porti, reputa che sia giunto tuttavia il momento di tenere conto del ruolo essenziale svolto dai porti

quali hub nell'ambito della transizione verde e della sicurezza dell'approvvigionamento energetico dell'Europa.

Secondo l'associazione, pertanto, contando solo le tonnellate movimentate da un porto, la politica TEN-T

rischierebbe di ignorare l'importanza di diversi porti nella costruzione e nel rafforzamento di questa catena di

approvvigionamento. A tal proposito ESPO ha espresso favore per la posizione assunta lo scorso 5 dicembre dal

Consiglio dell'UE secondo cui, oltre all'attuale criterio del volume di traffico in base al quale un porto marittimo può far

parte della rete globale TEN-T se movimenta un traffico passeggeri superiore allo 0,1% del totale annuo movimentato

dai porti marittimi dell'UE o un traffico merci che superi la stessa soglia, un porto può far parte della rete globale

anche se «il suo volume totale di merci (alla rinfusa e non alla rinfusa) supera le 500.000 tonnellate e il suo contributo

alla diversificazione degli approvvigionamenti energetici dell'UE e all'accelerazione della diffusione delle energie

rinnovabili costituisce una delle principali attività del porto». ESPO si augura quindi che tale posizione, ripresa da

numerosi emendamenti presentati, faccia parte anche dell'accordo di compromesso del Parlamento europeo. Certo è

possibile, forse probabile, che il passaggio dal valutare l'ammissibilità di un porto a far parte della rete TEN-T basata

su un calcolo puramente numerico a considerazioni che possono essere discutibili, almeno nella forma nella quale

sinora sono
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state poste, possa generare frizioni, ma ciò non sembra preoccupare né i politici che esortano a tenere conto di tali

considerazioni né ESPO.
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SEAPOWER - IL MARE È LA PIÙ GRANDE FONTE DI ENERGIA PULITA AL MONDO

In occasione della Giornata Mondiale dell'acqua 2023, che ha come tema

"Accelerare il cambiamento" Seapower presenta due sistemi innovativi per

sfruttare l'energia dal mare e dalle correnti di maree L'energia pulita dal mare

è, ormai, una realtà ed una necessità per raggiungere gli obiettivi di

decarbonizzazione per il 2030. Il mare è una fonte di energia rinnovabile,

inesauribile, pulita e naturale. L'energia dal mare può essere fornita in modo

costante con le onde, le maree e le correnti, tuttavia, non è ancora sfruttata e

valorizzata, in particolare nel nostro Paese. La Giornata Mondiale dell'acqua,

ideata dalle Nazioni Unite, si celebra il 22 marzo e per l'edizione 2023 ha

come tema "Accelerare il cambiamento". Seapower scrl, centro di ricerca

partecipato dall'Università Federico II di Napoli, presenta due suoi progetti

che sfruttano l'energia dal moto ondoso e dalle correnti di maree. Pivot e

Gemstar, l'aquilone del mare sono i due sistemi sviluppati da Seapower ed

entrambi maturi per la fase dello sviluppo commerciale. Pivot fa parte di uno

dei brevetti Seapower ed è un sistema innovativo per la generazione di

energia pulita dalle onde del mare, nato nel 2015. Il sistema è costituito da una

struttura fissa ed una galleggiante. La boa, incernierata sulla struttura fissa, cattura l'energia posseduta dalle onde e la

trasforma in energia utilizzabile attraverso il sistema di Power Take-Off (PTO). L'energia meccanica contenuta nelle

onde viene, quindi, trasformata in energia elettrica, pronta ad essere immessa in rete o ad essere usata per caricare

un banco di batterie. Tutto il sistema deve essere ancorato ad una struttura fissa come una piattaforma, dighe foranee

o moli. Ad esempio, potrebbe essere ancorato alle barriere poste davanti alle spiagge ed alle coste poiché, oltre ad

operare come generazione di energia, il sistema ha anche una funzione protettiva, in quanto è un ottimo attenuatore

del moto ondoso. Dopo due fasi di test successivi in laboratorio, è stato realizzato un modello a larga scala testato

nel porto di Civitavecchia, che ha dato ottimi risultati ed è allo studio un nuovo sviluppo della tecnologia per

applicazioni offshore. Un sistema Pivot della dimensione di 5 x 3 m, con un pescaggio di 1,5 m, installato sulla costa

della Sardegna, potrebbe generare 20.000 kWh, utili per alimentare circa 10 abitazioni. Gemstar, soprannominato

l'aquilone del mare, invece, è un sistema di conversione dell'energia cinetica delle acque come le correnti di marea,

correnti marine o il moto dei fiumi, in energia elettrica. L'idea nasce con l'obiettivo di sfruttare l'energia di queste

correnti, che presentano una elevatissima predicibilità, a differenza di eolico e solare, e un vastissimo potenziale

(stimato in 1200 TWh/anno a livello globale e in circa 150 TWh/anno a livello europeo). Gemstar rappresenta la

seconda generazione e l'evoluzione del primo prototipo del progetto, che è stato sviluppato a partire dal 2005. È

costituito da due turbine marine collegate ad un galleggiante che un cavo vincola al fondo del mare. Il sistema, tramite

un argano a
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bordo, trascina sé stesso sotto la superficie dell'acqua alla profondità prestabilita (circa 15 metri) ed in presenza di

corrente, si allinea ad essa galleggiando a mezz'acqua, proprio come fa un aquilone in aria e quando la corrente di

marea cambia direzione, la segue, in completa autonomia. Dopo una serie di test nella vasca navale dell'Università di

Napoli Federico II, su due modelli in scala ridotta, con ottimi risultati in termini di prestazioni e stabilità del sistema, nel

2012 un primo prototipo di 20 kW è stato costruito ed installato per un breve periodo nella Laguna Veneta, grazie ad

un finanziamento della Regione Veneto ad un gruppo di imprese del territorio. L'energia dalle maree può essere

raccolta principalmente nello Stretto di Messina, dove la produzione di energia potrebbe arrivare a 125 GWh l'anno -

una quantità sufficiente a soddisfare il fabbisogno energetico di una città come la stessa Messina - grazie allo

sfruttamento delle correnti che raggiungono velocità superiori a 2.5 metri al secondo. Ed è appunto nello Stretto che

Seapower ha l'obiettivo di installare il prossimo prototipo a scala reale di 300 kW. Questo avrà due turbine che, con un

diametro di circa 12 metri ciascuna, svilupperanno una potenza complessiva di circa 300 kW, capaci di alimentare 500

abitazioni. Questo test porterebbe alla fase di pre-industrializzazione e pre-commercializzazione. Rispetto ad altri

sistemi, l'impatto visivo del Gemstar, trovandosi sotto la superficie del mare, è nullo, l'impatto ambientale minimo,

l'installazione e la manutenzione semplice, basta, infatti, mollare l'argano, controllandolo da remoto ed il Gemstar

risale in superficie, facilitando così le operazioni. Questa caratteristica, in particolare, permette di ridurre

drasticamente i costi di installazione e manutenzione, con un LCOE, cioè il costo attualizzato dell'energia prodotta,

più basso almeno del 20% rispetto ad altri sistemi sviluppati finora, tra cui vi sono le turbine fissate al fondo o

galleggianti in superficie. Seapower è alla ricerca di investitori e nuovi fondi, poiché occorrono ancora 2 milioni di euro

affinchè la startup innovativa Gemstar srl possa finalizzare il progetto, avendo già avuto la disponibilità di

finanziamento della metà dell'investimento, da un importante istituto bancario nazionale. Seapower da oltre 30 anni

sta investendo in ricerca e sviluppo di progetti sull'energia dal mare. Vanta know how, esperienze e competenze,

sviluppate sul campo, tra cui è importante menzionare il sistema Kobold, dotato di brevetto internazionale, che è stata

la prima turbina marina ad asse verticale in assoluto, che con la sua installazione nello Stretto di Messina si è poi

confermata anche come la più longeva al mondo. In un contesto mondiale molto incerto, in cui tante aziende si stanno

impegnando a realizzare e testare prototipi non ancora del tutto sviluppati per la produzione di energia dalle correnti

marine, l'esperienza Seapower, con le tecnologie Pivot e Gemstar, rappresenta una reale possibilità di successo.
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L'estate di Costa Crociere: 75 partenze a prezzo speciale e la novità di Costa Fortuna nel
Mediterraneo

Il 31 marzo di 75 anni fa salpava da Genova, diretta a Buenos Aires, " Anna C

", la prima nave passeggeri della storia di Costa Crociere: un viaggio

memorabile, che ha dato il via al grande successo delle crociere Costa. Un

compleanno importante per celebrare un patrimonio di esperienze e tradizioni

davvero incomparabile, che ha reso uniche le vacanze degli ospiti, sia con

l'intrattenimento e i servizi a bordo, sia a terra alla scoperta di tantissimi luoghi

e culture nel mondo. Per il 75° anniversario, al fine di tenere alta l'attenzione

sul prodotto e supportare gli agenti di viaggi in un momento di grande

domanda, Costa propone 75 crociere a un prezzo davvero vantaggioso per

partire, dalla prima primavera all'autunno, alla scoperta di destinazioni

incredibili, nel Mediterraneo e in Nord Europa. La promozione è valida per

tutte le prenotazioni effettuate entro l' 11 aprile 2023, con soli 50 euro di

acconto per persona. Ma le novità non sono finite: da aprile a ottobre Costa

Fortuna porterà gli ospiti alla scoperta di tre esclusivi it inerari nel

Mediterraneo, che permetteranno di viverlo in maniera unica, da est a ovest.

Le crociere avranno una durata di due settimane, formula per la prima volta

disponibile in piena estate. Costa Fortuna propone una rotta mai vista prima che combina Grecia e Spagna con

partenza da Savona, Civitavecchia e Messina ; un'esperienza di viaggio unica con protagoniste le spiagge da sogno

e il patrimonio artistico delle isole greche e Baleari, tra le quali Rodi, Mykonos, Santorini e Palma. Nel secondo

itinerario di Fortuna il Mediterraneo incontra invece l'Oceano Atlantico, verso Madeira, Tenerife e Lanzarote, l'unico

con cinque soste alle Canarie. L'ultimo viaggio è ricco di storie antiche, cultura e bellezza mediorientale: le tappe

saranno infatti le affascinanti Istanbul, con una sosta lunga di due notti, Izmir, Atene e La Valletta. In autunno, infine,

sono previste anche minicrociere di tre e quattro giorni per respirare i profumi mediterranei e avvicinare nuovi clienti al

mondo Costa.

L'agenzia di Viaggi
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Espo: rivedere il ruolo dei porti nelle reti Ten-t

BRUXELLES Le politiche europee devono riconoscere il ruolo dei porti come

essenziale nella rete Ten-t per le nuove catene di approvvigionamento

energetico. La Commissione trasporti del Parlamento europeo sta infatti

preparando la propria posizione sul tema dopo la proposta del Dicembre

2021 della Commissione Ten-t, con più di 1800 emendamenti sul tavolo dei

negoziator i .  Espo,  l 'organizzazione europea dei  port i ,  accogl ie

favorevolmente gli oltre 40 emendamenti presentati da sei diversi gruppi

politici che chiedono una nuova valutazione dei criteri di ingresso dei porti

nella rete europea. Finora infatti gli scali marittimi ne erano considerati parte

solo se riuscivano a movimentare una certa quantità di merci. Espo crede sia

giunto il momento di tenere di conto anche del loro ruolo come hub energetici

nella transizione energetica in corso e nell'approvvigionamento energetico

europeo. Le nuove energie sono essenziali per il futuro dell'Europa -dicono

dall'associazione- e le filiere relative (idrogeno, eolico...) sono molto più

importanti in termini di volumi e spazi rispetto alle energie fossili e ai

combustibili. Richiedono specifiche modalità di trasporto, infrastrutture e

connessioni, stoccaggio e nuove catene di approvvigionamento e in questo possono giocare un ruolo importante gli

scali portuali. Quindi, contando solo le tonnellate movimentate nei porti, la politica sulle reti Ten.t, rischia di ignorare

l'importanza dei porti nella costruzione e sviluppo della catena di approvvigionamento per il nuovo panorama

energetico. Espo accoglie con favore la posizione presa dal Consiglio il 5 Dicembre scorso, come espressione del

loro approccio generale. In pratica il Consiglio indica che, oltre all'attuale criterio del volume, un porto possa far parte

della rete globale anche se il suo volume annuo totale di merci supera le 500.000 tonnellate e il suo contributo alla

diversificazione degli approvvigionamenti energetici dell'Ue e all'accelerazione della diffusione delle energie rinnovabili

è una delle principali attività del porto. Ci auguriamo -continua Espo- che questa idea come si riflette già nei numerosi

emendamenti presentati, faccia parte anche dell'accordo di compromesso del Parlamento europeo. Realizzare e

accelerare la transizione energetica è una priorità assoluta per l'Europa commenta Isabelle Ryckbost, segretario

generale che aggiunge: I porti europei sono attori centrali ed essenziali nelle nuove filiere energetiche e stanno

realizzando questa transizione energetica. È importante tradurre questo ruolo e le nuove realtà nella politica Ten-t e

fare in modo che questi porti che sono strumentali alla fornitura di nuove energie facciano parte della rete. Contando

solo le tonnellate non raggiungeremo questo obiettivo. Ma ci sono anche altri punti importanti: sui requisiti ferroviari

concordati in sede di Consiglio, Espo ritiene che si possano compiere ulteriori passi per garantire una migliore

connettività dell'ultimo miglio ai porti, nel rispetto della specificità dei sistemi portuali. La complessità dell'infrastruttura

ferroviaria e l'eterogeneità della sua governance
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all'interno dei porti europei rende necessario adottare di conseguenza l'implementazione dei requisiti ferroviari.

Infine, Espo accoglie favorevolmente il riferimento agli oleodotti considerato sia nel testo del Consiglio che negli

emendamenti presentati dal Parlamento. Per i porti europei infatti gli oleodotti potranno avere un ruolo sempre più

importante nell'attuazione dell'agenda europea verso la decarbonizzazione. In attesa del voto che dovrebbe svolgersi

in Aprile, Espo resta impegnata con i suoi porti a lavorare sul tema con la Commissione, il Parlamento e il Consiglio.
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Assarmatori critica l'indice CII dell'IMO

Gli armatori italiani sono in prima linea per fare la loro parte sui tanti dossier

aperti a livello europeo e internazionale, a partire da quelli legati alla

decarbonizzazione, e anche la nostra costante e qualificata presenza nei

luoghi dove si prendono le decisioni a livello continentale lo evidenzia.

Nell'ultimo anno, con l'apertura dell'ufficio a Bruxelles, abbiamo portato il

nostro contributo di esperienza e conoscenza delle realtà in cui operiamo,

promuovendo lo sviluppo dei traffici marittimi in Italia, Paese che anche grazie

all'operato del Governo e dei nostri Europarlamentari è tornato protagonista in

Europa. Fatto che ci è stato ribadito in questi giorni di incontri ai più alti livelli

delle Istituzioni dell'Unione e ulteriore dimostrazione è che anche la

Commissione è pronta a sostenere la nostra richiesta di rivedere la metrica

del CII (Carbon Intensity Indicator) dell'IMO.È il commento del Presidente di

Assarmatori Stefano Messina al termine della due giorni' che ha portato i

vertici dell'associazione armatoriale italiana a incontrare a Bruxelles autorevoli

esponenti delle Istituzioni dell'Unione europea.Abbiamo rappresentato le

specificità dell'Italia in questo comparto ha aggiunto Messina ricordando che

gli armatori italiani sono leader a livello mondiale per la flotta ro-ro/pax, connettendo la più ampia comunità insulare

d'Europa, e primi nel Mediterraneo nei servizi delle Autostrade del Mare. Anche per questo siamo preoccupati dal

nuovo CII dell'IMO, del quale è urgente cambiare la metrica. Così come è pensato oggi porta a effetti opposti rispetto

a quelli di salvaguardia ambientale, penalizzando proprio il naviglio italiano che ogni giorno toglie migliaia di camion

dalla strada: in tal senso, come detto, sono arrivati segnali incoraggianti anche dalla Commissione. Per quanto

riguarda il pacchetto Fit for 55, e in particolare l'ingresso dello shipping nel sistema ETS, abbiamo ottenuto importanti

misure per salvaguardare principi garantiti dalla Costituzione come la continuità territoriale, tutelando i collegamenti

con le Isole Minori, e altrettanto bisogna fare per Sardegna e Sicilia al fine di scongiurare un netto aumento dei costi

del trasporto. Questo è importante anche in vista del negoziato finale di trilogo sulla proposta di regolamento FUEL

EU Maritime che si terrà domani proprio qui a Bruxelles.Occorre ora che i proventi del regime ETS che provengono

dai servizi marittimi nei porti italiani siano assegnati al trasporto marittimo del Paese per finanziare interventi di ricerca

e sviluppo di nuove tecnologie e al fine di assicurare la disponibilità sul mercato, a costi accessibili, dei nuovi fuels

alternativi nei prossimi anni e relativi investimenti infrastrutturali. Ancora, abbiamo ribadito come tali carburanti siano

purtroppo ad oggi lontani dall'essere una realtà percorribile, sia perché non ancora disponibili su larga scala sia per la

mancanza di un'adeguata rete di distribuzione e stoccaggio nei porti. Gli armatori sono pronti ad utilizzarli, non

appena effettive queste opzioni saranno effettive, ha concluso
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Messina.Ieri la prima giornata di lavoro si è sviluppata in una visita presso il Servizio Europeo per l'Azione Esterna

(EEAS) con l'incontro con Giovanni Cremonini, Head of Maritime Security Sector, in un meeting con il World Shipping

Council, Associazione internazionale dei liners, quindi in una riunione alla Rappresentanza Permanente d'Italia presso

l'Unione Europea con i diplomatici e i funzionari italiani che presidiano a Bruxelles tavoli e negoziati strategici per lo

shipping. In serata è stata organizzata la cena Assarmatori meets the EU alla presenza di Deputati del Parlamento

europeo, alti dirigenti di diverse Direzioni Generali della Commissione, esponenti di primo piano del cluster marittimo

e portuale europeo come il Presidente di ESPO Zeno D'Agostino, vertici del sistema politico, istituzionale, militare,

diplomatico e industriale italiano a Bruxelles. In tale occasione si sono tenuti discorsi introduttivi del Presidente di

Assarmatori Stefano Messina, di Fotini Ioannidou, Deputy Director of Waterborne Transport and Head of the

Maritime Safety Unit (Commissione Europea, DG MOVE), e dell'Ambasciatore Stefano Verrecchia, Rappresentante

Permanente Aggiunto d'Italia presso l'Unione Europea.Oggi, nel corso della seconda giornata, i componenti del

Consiglio Direttivo hanno incontrato Walter Goetz, Capo di Gabinetto della Commissaria europea ai Trasporti Adina

Vlean, e Roxana Lesovici, membro del Gabinetto con delega allo Shipping. A seguire, hanno potuto confrontarsi con

diversi Deputati in un pranzo di lavoro all'interno del Parlamento europeo. Entrambe le circostanze sono state

occasione preziosa per fare il punto sulle più attuali tematiche che coinvolgono da vicino il trasporto marittimo. A

concludere il ciclo di riunioni, l'evento Call for action to implement the EU Mission Restore Our Ocean and Waters: the

role of the European shipping, con Kestutis Sadauskas, Deputy Director General DG MARE, ed Elisabetta Balzi,

Head of Unit, Healthy Ocean & Seas, DG R&I.
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